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NOTE DEL GIORNO 


. Le riunioni degli Ambasciatori a Londra 
si tengono senza rumori, senza interviste e 
ua indiscrezioni : perciò sono le più pro- 

icue. 


Fu esaminata naturalmente la questione 


« di un eventuale intervento delle Potenze e vi 


sarebbe stato pieno accordo nel considerarlo 
quale ultimo espediente, onde impedire una 
ripresa delle ostilità : ertrema mala, ertrema 
remedia . 

._ Posto questo capo saldo, della cui efficacia 
in ultima analisi non si può dubitare. si fu 
intanto completamente d'accordo nell’in- 
sistere, non in forma collettiva, ma con passi 
simultanei, presso la Porta circa la questione 
di Adrianopoli, che è sempre il punto essen- 
ziale per una soluzione definitiva. 

_ 


In effetto, il presidente della Conferenza 
degli Ambasciatori, sir E. Grey, che conduce 
con un tatto e un’abilità veramente ammira- 
biti lo svolgimento dell’azione pacifieatrice, 
ha presentato proposte concrete, sia per la 
questione di Adrianopoli, come per le isole 
dell'Egeo e per Creta. 

La questione di Creta non può, allo stato 
delle cose, incontrare serie difficoltà, giacchè 
il dominio della Turchia è ridotto ad un v 


. lore puramente nominale, poichè la Porta,i n 


seguito al temperamento adottato sotto 
Abdul-Hamid, aveva consentito a cons 
vare sull’antica isola storica una specie 
di enfiteusi onoraria, senza canone. 

A questo proposito non sarà del tutto inu- 
tile ricordare che noî abbiamo ancora se- 
gnata pro memoria, sui registri, una partita 
di rimborso per la quota parte del prestito 
fatto dalle quattro Potenze protettrici, quan- 
do si trattò di dare una nuova sistemazione 
all’isola di Minosse. 


tes 


Per le isole dell’Egeo, cui si connette una 
questione sostanziale per l'equilibrio nel Me- 
diterraneo orientale, un dispaccio da Londra 
accenna ad una proposta del nostro Go- 
verno di consenso con gli altri due della Tri- 
plice, proposta la quale, oltre al raggiungere 
lo scopo diretto, avrebbe l'efficacia indiretta 
di rendere più digeribile alla Turchia la so- 
luzione di Adrianopoli. 

Riassumendo, si può conchiudere che il 
barometro a Londra si è rialzato alquanto, 
diguisachè, mentre la Conferenza dei bal: 
canici rimane sospesa, non sciolta, quella de- 
gli Ambasciatori agisce, come prevedemmo, 
în guisa da giustificare la fiducia in un ri- 
sultato positivo e forse più sollecito di quanto 
si potesse sperare. 


Politica e diplomazia 
I dispacci col segno « sono della notte 


(8) Parigi, 7. — Nel Consiglio dei Ministri tenuto 
stamane all’Eliseo il Presidente della Repubblica 
Fallières ha firmato il decreto che convoca il Senato 
e la Camera a Versailles il 17 corrente in Assemblea 
Nazionale per la elezione del Presidente della Repu- 
blica. 

+ (S) Zarkoieseto, 7. Lo Czar. insieme con la Cza- 

revic e le figlie, ha assistito alla festa di Natale dei 
solisti della guamigione. 
. L'Imperatore ha ricevuto oggi în 
3 nominato interinalmente Ministro 
di Grecia, il quale ha consegnato al sovrano le sue cre- 
denziali. 

Dopo l'udienza Gryparis ha detto ai giornalisti. che 
Pintervistavano, che con grande soddisfazione ha 
notato il fiorente aspetto del Monarca. 

Durante tatto il corso dell'udienza l'Impertore ap- 
parve în ottima salute e parlò con tanta v 
brio quale raramente si vede in un nomo della 

+ (S) Lisbona, 7. Alfonso Costa ha conferito col 
Presidente della Repubblica Arriaga al Palazzo di 
Belen ed ha accettato l’incarico di costituire il nuovo 
Gabinetto. 

+ (S) Colonia, 7. Il corrispondente berlinese della 
Koelmische Zeitung è autorizzato a dichiarare che la 
notizia, secondo la quale l'addetto milit: tedesca 
Costantinopoli avrebbe fatto una lunga visita ai mem- 
bri del Consiglio di guerra tenuto il 5 gennaio a Co- 
stantinopoli, è interamente inventata. 

Berlino, 7. — Il Ministro di Germania presso la 
Corte dell'Imperatore del Siam barone von der Goltz 
è stato collocato a riposo dietro sua domanda. 

Il bar. von der Goltz fu lungamente in Oriente ed 
in America ed era tra i più stimati diplomatici te- 
deschi. Egli si ritira per ragioni di salute. 

(S) Parigi, 7 — Il Journal riceve da Londra: Se- 
condo una informazione del giornale giapponese Jiji 
Shimpo, il nuovo Imperatore ha deciso di fare un lun- 
go viaggio in Europa e di visitarne i Sovrani. Tale viag 
gio si effettuerebbe a bordo di una nave da guerra. 

(S) Teheran, 7 — Si assicura che Tala Ed a Duleh 
fratello dell'’ex-Scià, sia disposto ad accettare le 
condizoni del Governo persiano per sottomettersi. 

Londra, 7. — E’ morto l'altro ieri în seguito a 
polmonite il Duca di Abercorn, presidente della so- 
cietà inglese per l'Africa meridionale. 

BULGARIA E ROMANIA 

(S) Londra, 7 — Un corrispondente del Daily Mail 
telegrafa di aver appreso da fonte degna di fede che è 
stato concluso un accordo, fra la Bulgaria ela Roma- 
mia mediante il quale la Bulgaria cede alla Romania 
un territorio sulla linea da Oltenitz sino ‘a capo Gul. 
grad sul Mar Nero e che comprende la importante cit- 
tà di Silistria. Inoltre la Bulgaria pagherà alla Roma- 
nia una indennità destinata a coprire talune spese 
sostenute da quest’ultima. 

+ (S) Londra, 7. La conversazione tra la Roma 
nia e la Bulgaria circa la rettifica delle frontiere non 
fa progressi. Jonescu fia avuto un altro colloquio con 
Daneff. 

Non sembra che nei circoli balcanici si abbia mol- 
ta fretta di discutere.la rettifica delle frontiere rumene 
e si crede che converrà designare un delegato spe- 
clale per trattare tale questione con la Romania. 

Sebbene il Governo bulgaro non conosca tutti i par- 
ticolari delle vedute della Romania, ha però di esse 
un'idea molto precisa, poichè sono state recentemente 
esposte dalla stampa. 

Oltre la determinazione della nuova frontiera, viè 
anche la sistemazione di certi punti che si collegano agli 
statuti dei Valacchi, abitanti dei territori ceduti dalla 
Turchia.Per risolvere tali punti occorrono negoziati con 
la Bulgaria, con la Serbia e soprattutto con la Grecia, 
che si vede assegnate le regioni ove domina l'elemento 
valacco. 

I rumeni non sono molto ottimisti per ciò che con- 
cerné il successo che essi potranno riportare presso î 
bulgari, nella questione delle frontiere. Si assicura tut- 
tavia che le Grandi Potenze si interporranno per im- 
pedire tra la Romania e la Bulgaria una guerra, le cui 


vacità e 
la età. 


EDERE NELL?’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED 


| ostilità. 


inoltre ogni sforzo per giungere ad un accordo tra- 
i due paesi, come lo hanno fatto per impedire la rottu- 
ra dei negoziati per la pace. 

L'opinione dei circoli diplomatici londinesi conti- 
nua ad essere tutta a favore della pace e le Potenze 
sembrano d'accordo sulla necessità di appianare le 
difficoltà che continuano ad affacciarsi nelle questioni 
balcaniche. Tale situazione sembra esercitare la sua 
influenza sui delegati per la pace e sulle altre persone 
che si tengono al corrente dei negozia 

Le cose sono migliorate in questi ultimi giorni. 

+ (5) Bofia, 7. Il Ministro delle Finanze Teodoroff 
è partito per Pietroburgo allo scopo di trattare alcune 
questioni di carattere finanziario. o 

Si dichiara destituita di fondamento la notizia in- 
glese annunziante la conclusione di un accordo bulgaro 
rumeno, col quale la Bulgaria cederebbe alla Ruma- 
nia una striscia di territorio e si obblicherebbe a ver- 
sarle una indennità per le spese militari. 
L’AUSTRIA-UNGHERIA 

d E LA QUESTIONE DEL LOWCEN 

(S) VIENNA, 7. — In questi circoli politici 
bene informati si assicura che del tutto in- 
fondata la notizia data da alcuni giornali, che 
il Governo austro-ungarico abbia intenzione di 
domandare al Montenegro la cessione del monte 
Lowcen. 


Tale smentita rig 
la campagna, alquanto 
organo a due canne — Secolo e Messaggero — che 
pretendeva avessè l'Austria-Ungheria chiesto 
il Loween al Montenegro in compenso del consen- 
timento all’annessione di Scutari allo stesso Mon- 
tenegro. 

La smentita quindi giunge opportuna per 
tagliar corto alle favole di quei giornali i quali 
raccontavano perfino che l'Italia intendeva 
mettersi in opposizione alla sua alleata, nella 
Conferenza degli Ambasciatori, sulla questione 
del Lowcen! 


ACCORDO ANGLO-RUSSO n 
PER L'ASIA MINORE? 


(S) Vienna, 7. — La Reichspostha da Pietroburgo 
che esisterebbe un accordo tra la Russ'a e l'Inghil- 
terra per la divisione dell'Asia Minore, in zone di 
influenza. La Russia avrebbe la Armenia, il Kurdistan 
e il territorio del Mar Nero pel quale esiste già un 
progetto di ferrovia francese; l'Inghilterra otter- 
rebbe la Siria, la Palestina, l'Arabia e la Mesopo- 
tamia. Gli interessi tedeschi di natura osclusiva- 
mente economica e gli interessi francesi in Siria 
sarebbero oggetto di un accordo definitivo. 
e 


Ba Parigi 
{Nostro fonogramma della notte 

PARIGI, 8 (ore 0.50). Si ha da Londra 
che ieri, nella riunione del pomeriggio al 
Foreign Office, gli Ambasciatori ripres Ve- 
same della situazione nei riguardi di un even- 
tuale intervento delle Potenze. 

Come prevedevasi, un completo accordo 
non potrà essere raggiunto. Le questioni in 
discussione sono troppo numerose e troppo 
gravi perchè ‘a giungere in breve tempo | 
ad una prati lusione. 

Secondo il corrispondente da Londra 
del Temps, l'accordo degli Ambasciatori sa- 
rebbe completo cir ione di Adria- 
nopoli, 


molto probabilmente 
bile, del solito 


spl 


‘a non com- 
volgevano 


patibile colle circostanze in cui si 
i negoziati. La maggiore energia di queste 
sollecitazioni fu spiegata durante la* set 
mann di a, la quale di- 
chiarò che non vrebbe potuto 
manere neutrale in caso di una ripresa delle 


Sir Edward Grey presentò poi sabato 
orso nella riunione degli Ambasciatori la | 
proposta di un'azione simultanea presso la 
Porta sulle questioni di i, delle 
isole dell'Egeo e di Creta. finire della 
detta seduta giunse all’Ambasciatore di Fran- 
cia a Londra, sig. Cambon, un telegramma 
del sig. Poincaré per invitarlo, di fronte al- | 
l'intransigenza della Turchia. a presentare | 
ai colleghi un progetto per un'azione comune | 
delle Potenze a Costantinopo! 

Il progetto del sig. Poincar ora allo 
studio presso i Gabinetti di Berlino, Vienna, 
Pietroburgo e Roma. 

— L'’odierno bollettino del Ministero degli 
Esteri reca la promozione a cavaliere della 
Legion d’onore del Console francese a Na- 
poli, sig. D’Auriac. 


L'emigrazione nel Sud-America 


ll Dei 1 dicembre u. s. col quale il Mini- | 
stro degli Esteri, attenendosi al voto sul proposito 
emesso dal Consiglio dell’Emigrazione, ha an- 
nullato, di fatto, la convenzione stipulata fra 
il Governo brasiliano e lo Stato di San Paolo 
e aleune Compagnie di navigazione nazionali 
per l'esercizio di una linea diretta, largamente sov- 
venzionata, Italia-Brasile, pare abbia dato luogo | 
a errate supp ioni e a giudizi destituiti di 
fondamento li 

Il Governo non s'è lasciato guidare, secondo 
noi, che dal senso delle sue gravi responsabilità 
verso le nostre popolazioni emigranti. 

I paesi di emigrazione che, come gli Stati Uniti, 
l'Argentina e l'Australia, offrono al lavoratore 
straniero buone condizioni di vita e di lavoro, 
vedono ogni anno spontaneamente arrivare 
diecine e centinaia di migliaia di europei che vi 
sì recano spontaneamente se per alimentare que- 
ste correnti di immigrazione non ricorrono ad 
alcun mezzo artificiale. 

11 Brasile invece non è mai riuscito ad attirare 
ai suoi vastissimi territori tali correnti senza 
ricorrere ai passaggi gratuiti o sussidiari, senza, 
n altri termini, adoperare mezzi ufficiali di 
allettamento e di reclutamento. 

Che significa ciò? 


- 


Significa che i Brasile non ha avuto finora 
e non ha requisiti necessari a produrre quel feno- 
meno spontaneo che si determina in altri paesi 
transoceanici di immigrazione e di coloniz- 
zazione con elementi stranieri. 

Vuol dire, insomma, che il colono italiano 
non emigra al Brasile di sua libera elezione, 
perchè non trova colà le condizioni necessarie 
a svolgervi utilmente lesue attività, a raggiun- 
gervi quello stato di benessere che è il motivo 
principale determinante del fatto di emigrare. 


una federazione di Stati, i quali non hanno individual- 
mente una responsab®tà cigile verso i Governi degli 
Stati esteri, coi quali non hanno rapporti politici, 
e; d'altra parte, il Governo federale, che questi rappor- 
ti ha coll’estero, se la sguiscia dicendo che non può 
entrare nelle responsabilità în cui possono incorrere 
verso gli stranieri gli Stati confederati. Qui sta il nodo. 

Ed ecco spiegato in modo semplice e chiaro 
come il Governo abbia agito, a nostro parere, 
correttamente e saggiamente, a non permettere 
— ciò che era pure voluto dal decreto Prinetti — 
che, con le linee dirette marittime sovvenzio- 
nate, il Brasile intensifichi verso le sue terre quella 
emigrazione italiana, che soltanto allettata e 
attratta dalla tenue e quasi gratuita spesa di 
trasporto si decide a volgere i suoi passi verso 
quel paese. 

Non vogliamo entrare nei labirinti dei tramiti 
diplomatici che hanno preceduto la convenzione 
fra il Governo brasiliano e le nostre Compagnie. 

Il Governo si è trovato in presenza di un fatto 
în virtù del quale si sarebbé allargata l'espan- 
sione emigratoria per il Brasile, contrariamente 
alle disposizioni di un decreto che è in pieno 
vigore, ed ha energicamente tagliato il nodo 
nell'interesse. beninteso delle popolazioni che 
emigrano, anche perchè queste non trovereb- 
bero nei vari Stati, data la loro ampia autono- 
mia, quelle guarentigie che non volle assumere 
il Governo federale. 

La questione eselude, nella sua gran semplicità, 
ogni supposizione men che favorevole alla con- 
dotta del Ministero. 


UNA CONFERENZA A PARIGI 


+ (S) P: 7. In una conferenza tenuta alla 
Scuola degli alti studi sociali sulla emigrazione in 
Argentina, Lucien Abeille, prof. alla scuola di guerra 
e al Collegio Nazionale di Buenos Ayres, ha fatto un 
caldissimo elogio dell'emigrazione italiana. L'ita- 
liano, ha detto il conferenziere, è uno degli operai 
più pregevoli del mondo, per l'intelligenza, l’esperien- 
za, la vigoria fisica, la sobrietà, In disciplina e l’ope- 
rosità. E > che ha fatto prosperare come per 
incanto le colonie agricole nelle provincie di Buenos 
Ayres, di Santa Fé, di Cordoba. L'Italiano, grazie al 
suo multiforme ingegno, si è immedesimato in tutte 
le manifestazioni del progresso argentino. 

Abeille ha esposto noscia come il Governo Italiano 
si occupa degli italiani che emigrano e come li proteg- 
ge a bordo dei vapori. Ha citato e commentato la 
legge e i regolamenti italiani sull’emigrazione che sono 
in perfetta armonia coi regolamenti argentini ed ha 
affermato che tutte le loro clausole sono perfettamente 
osservate sui vapori della Navigazione Generale Ita- 
liana, a bordo dei quali egli ha fatto parecchi viaggi, 
che gli permisero di constatare che gli emigranti sono 
bene trattati. 


PArRLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 


(S) Londra, 7. — Camera dei Comuni. — Sir E. Groy 
(Min. Esteri) rispondendo ad una interrogazione nella 
quale si chiede se le Grandi Potenze si sono messe 
d'accordo circa un'azione nel caso in cuila conferenza 
per la pace non giungesse ad una intesa per la con- 
elusione della pace stessa, dichiara che tale eventua- 
lità ha richiamato naturalmente l’attenzione delle 
Potenze, ma che egli non può fare alcuna dichiara- 
zione politica relativamente al loro punto di vista e 
alle loro decisioni fino a quando tale dichiaazione 
non potrà esser fatta di comune accordo. 


PORTOGALLO 

(S) Lisbona, 7. — Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Duarte Leite, ha esposto dinanzi alle due 
Camere i motivi pr i quali egli ha provocato ledimis- 
sioni del Ministero da lui presieduto. 

L'oratore ha rilevato come gli avvenimenti ab- 
biano dimostrato che la concentrazione repubblicana 
si fosse trasformata nella semplice rappresentanza 
di un partito nel Ministero, rappresentanza con la 
quale egli non poteva mettersi d'accordo, non appar- 
tenendo ad alcun partito. Avendo inoltre alcuni 


ruppi politici manifestato divergenze di vi TOTO 4 È 
IRE mita irengrara di velule di | 1 e che nozuna formalità impedicobbe foro in questo 


Governo, questo non ha voluto esporsi ad un insuc- 
cesso parlamentare. 

Al Senato due indipendenti hanno deplorato che 
gli antagonismi personali abbiano impedito di at- 
tuare una politica di concentrazione repubblicana. 


Una questione costituzionale 


Il Sovrano elettore 


La questione della iscrizione del Capo dello Stato 
nelle liste elettorali continua ad interessare l'opinione 
pubblica. 

Uomini autorevolie competenti e giornali di differen- 
ti gradazioni si dichiarano recisamente contrari alla 
tesi capitolina. 


1l senatore Majelli, Pr. Presidente di Cassazione a 
riposo : 


La Commissione elettorale romana, a mio modo 
di vedere, è incorsa in un errore. Il Re si è voluto ri- 
mettere alla legge ed ha fatto bene, ma la Commissione 
ha male interpretato la lesge stessa. Essa ha voluto con- 
siderare la persona del Re alla stregua di tuttigli altri 
cittadini, e appunto in ciò sta l'errore. La persona del 
Re va soggetta alle sanzioni della legge ; ma ciò sol- 
tanto per quanto si sia nel campo del diritto privato. 
Ora, il cittadino che dà il suo voto, compie una fun- 
zione puramente politica e che perciò stesso rientra 
nell’ordine del diritto pubblico. Davanti al diritto pub- 
blico, il Ré assume una personalità a sè. In uno Stato 
costituzionale, quale è il nostro, il Re ha la funzione di 
dare sanzione alla legge. Ebbene, non è strano che 
chi dà sanzione a una legge, debba sottostare alla 
legge stessa ? 


sn 


Il senatore Masi, Pr. Presidente della Cassazione di 
Napoli : ' 

La cosa mi è sembrata molto strana e anche molto 
inopportuna. Il Re è Re; e la sua personalità non va 
confusa con quella di tutti gli altri cittadini. Il Reè 
colui che governa e chi governa non va a dare il 
suo voto ! La sua personalità resta al disopra di tutte 
le questioni di simile genere. 

se 

L'on. prof. Stoppato, giureconsulto di molto valore, 
sostiene invece la tesi che il Re possa essere inscritto 
elettore, con questo ragionamento : 

« Vi possono essere disposizioni, sia pure eccezio- 
nali (di carattere, del resto, più formale che sostan- 
ziale) che governano l'esercizio dei diritti personali 
del Re e della sua Casa; ma dette eccezioni, però, 
sono e debbono essere espressamente stabilite dalla 
stessa legge comune ». 

Dunque, secondo l’on. Stoppato, poichè nella legge 
scritta non è detto che il Re non possa essere elettore, 


I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


AIRES 


di ieri, che più hanno colpito nel segno : se tutto ciò 
che non è espressamente vietato dalla legge è legale 
e legittimo, il Re elettore può essere anche Re depu- 
tato, giacchè nessuna legge scritta ne dichiara la 
incompatibilitào ineleggibità. 

Come vede l'on. Stoppato, la sua tesi porterebbe 
ad una conseguenza assurda, 

ai 

La « Tribuna »: 

Comunque, sta di fatto — a parer nostro — che 
contro la concezione del Re elettore stanno varie 
ragioni : 

1° Dal punto di vista costituzionale avverrebbe 
confusione © contrasto fra il potere esecutivo (che il 
Re rappresenta e impersona) e il potere legislativo 
(che promana dal corpo elettorale) ; 

2° Dal puntodi vista giuridico, non può sussistere 
il diritto di elettore perchè non può sussistere quello 
di eleggibile; 

3° Dal punto di vista dinastico, è illogica la di- 
stinzione fra diritto all'iscrizione e diritto all’eserci- 
zio del voto: nè vale l'analogia col presidente della 
Repubblica, che è temporaneo 

4° Dal punto di vista pratico, il prestigio del 
Sovrano, come capo dello Stato, sarebbe diminuito 
dal diritto del cittadino. 

(E' precisamente'la sintesi di quanto abbiamo scrit- 
to ieri). 


bid Rai 

La « Nazione »: 

I nostri padri non avevano torto quando proclama- 
vano: «nihil de Deo, parum de Rege ». 

I lettori però possono essere certi che i particolari 
sul modo come l'iscrizione avvenne sono semplice- 
mente cervellotici. Il Sovrano fu interpellato circa 
l'iscrizione e dette, da nomo di alto senno qual'è, la 
sola risposta che potesse dare, dicendo : 

Si applichi la legge. 

Il Re sanziona le leggi, ma non le interpreta. 
perciò gl'interpreti che hanno comniesso lo sprop 

Che sproposito sia, non ci può essere dubbio. Il po- 
tere regio non può confondersi col potere legi 
Per il fatto dell’esser divenuto elettore, Vittorio Ema- 
nuele INI è pure eleggibile. Che succederebbe se la 
metà più uno dei 508 collegio nominasse deputato ? 

E l'enumerazione degli « assurdi giuridici » potrebbe 
continuare. 


- 
La « Gazzetta del Popolo », democratica : 
Comunque, sarvbbe stata miglior cosa non sollevare 

la questione, evitando di chiedere al Re se volesse 

essere inscritto nelle liste elettorali, come gli altri cit- 
tadini, poichè il Sovrano, pur essendo indubbiamente 
cittadino italiano, ha delle prerogative che lo mettono 


al disopra degli altri che godono i diritti civili. E fl 
Re, rispondendo all’invito della Commissione eletto. 
rale che questa si rimhettesse alla legge, rispose assai 
opportunamente. Soltanto la Commissione doveva 
confrontare la legge elettorale con lo Statato del Re- 
gno ed esaminare le funzioni del Re in uno Stato retto 
a regime costituzionale, prima di deliberare liscri- 
zione del Sovrano nelle liste elettorali politiche. 
: 
< Economia e Statistica 
e Sii) ot 


IL RISPARMIO IN ITALIA. 


Al 30 di Giugno del 1912 il risparmio totale visibile 
raggiunse lire 7.051.546.439 ripartite nel modo seguen- 
te: lire 5.479.677.543 di depositi a risparmio; lire 
1.472.634.854; di depositi ordinari; L. 99.234.040 di 
depositi presso le casse rurali. 

Questo risparmio al termine dell’anno finanziario 
ultimo era così collocato presso i vari istituti aventi 
per fine la raccolta dei risparmi: 


Istituti d'emissione I 
Istituti di credito ordinari 

Banche popolari 

Banche cooperative 

Casse risparmio ordinarie 

Casse risparmio postali 

Monti di piotà 


Casse rurali 99. 

Dal 30 giugno 1910 al 30 giugno 1912 i depositi 
risparmio aumentarono in Italia di 561 milioni. 

Gli Istituti relativi al risparmio diminuirono di nu- 
mero, mentre questo aumentava. Si trova infatti che 
le banche popolari discesero da 373 a 367 con un în- 
cremento di capitale che salì da 76 ad 80 milioni, e che 
le cooperative il cui capitale raggiunse nel 1912 i 44 mi- 
lioni, discesero da 332 a 331. 

E' notevole che nonostante la guerra in Libia conle 


* sue conseguenze sulla economia generale dello Stato, 


| 
| 


il risparmio continuò nel 1912 la sua ascensione. 

Ed infine è da tener conto che la cifra di 7 miliardi 
riguarda il risparmio controllabile e non comprende 
quindi i depositi presso i banchieri privati e parecchi 
altri enti. 


SDRCRO 
PER ABBONARSI 
. ll metodo più spiccio e sicuro è quello di in 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO -— 
ROMA, segnando chiaramente cognome noine 
e indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la 
targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
poca. facendovi le correzioni o variazioni 
lel caso. 


ae | 


LA RIUNIONE DEGLI AMBASCIATORI 


(S) LONDRA, 7. — La Conferenza degli 
Ambasciatori si riunirà nel pomeriggio al 
Foreign Office per esaminare la situazione 
creata dalla sospensione indeterminata dei 
negoziati di pace: 


- 

(S) LONDRA, 7. — Si apprende che gli 
Ambasciatori attendono attualmente istru- 

yni dai loro Governi in rispos i 
menti da loro inviati dopo la 
nuta sabato scorso al Foreign Office, se- 
duta nella quale è stata di 
che devono seguire le Potenze per r 
le questioni îra le parti belligeranti. 

ì PASSI DELLE POTENZE 


(S) Parigi, 7 — I giornali si compiaccionodella so- 
spensione e delia mancata rottura dei negoziati di Lon- 
dra che permetterà all'Europa di intervenire utilmen- 
te col massimo vantaggio per la pace. 

(S) Londra, 7 — Il Daily Mail crede che le Grandi 
Potenze intervenendo fra gli alleatie la Turchia senza 
averne avuto invito dalle due parti, potranno ricorre- 
re a mezzi indiretti perevitare una rottura dei negozia- 


caso, di adempire a tale grave ed urgente dovere. 

(8) Parigi, 7 — L’Echo de Paris dice che il passo 
delle Potenze a Costantiopoli non ha ancora avuto 
luogo ma non potrebbe compiersi finchè le relazioni 
non fossero rotte fra i belligeranti. Ora questo non è 
il caso. D'altra parte sembra certo che Adrianopoli 
cadrà nelle mani degli alleati. E’ meno sicuro che gli 
alleati ottengano soddisfazioni sulla questione dell’isole 
dell'Egeo essendo l’Italia, la Germania e l’Austria- 
Ungheria contrarie all'occupazione da parte dei Gre- 
ci delle isole di Chio e di Mitilene e così puredei quattro 
isolotti all'entrata dei Dardanelli. 

Le sedute della conferenza sono aggiornate sine die 
Esse ricominceranno certamente prima di dieci gior- 
ni. Durante questo tempo gli Ambasciatori potranno 
elaborare i punti di delimitazione dell'Albania. 

(S) Londra, 7 — Il 7'imes crede che i turchi non ab- 
biano ancora preso la decisione che sarebbe irrevoca 
bile e fatale. Se essi ricorderanno, dice il giornale, che 
non avendo fatto la pace con l’Italia prima che fos- 
se troppo tardi, si attirarono i danni della guerra bal- 
canica, non possono che pensare con terrore all’even- 
tualtà di un aggiornamento della pace con gli alleati 
che recherebbe loro danni ancora più gravi in Arme- 
nia, in Arabia e in altre parti dei loro possessi in Asia, 
danni che forse non sarebbero dovuti alla volontà di 
sudditi ribelli. 

(8) Londra, 7—Si annuncia da buona fonte che le 
Potenze stanno esaminando l'eventualità dî un inter- 
vento a Costantinopoli allo scopo di indurre la Porta 
ad avvicinarsi alle condizioni di pace proposte dagli 
alleati balcanici. 

Lo scambio di vedute iniziatosi a questo riguardo 
durerà certamente parecchi giorni durante i quali a 
meno che la Turchia non faccia nuove proposte giu- 
dicate tali da poter essere discusse, i lavori della confe- 
renza per la pace resteranno sospesi. . 

(S) Pietroburgo, 7 — Si annunzia da buona fon- 
te che la Russia ha proposto alle Potenze di compiere 
un passo collettivo a Costantinopoli allo scopo di in- 
durre la Turchia a fare nuove concessioni, lasciandole 
la responsabilità delle complicazioni che la sua attitu- 
dine potrebbe provocare. 


NON VI E' ROTTURA DELLE TRATTATIVE 
(S) Londra, 7 — Gli alleati balcanici sono convin. 
ti che il rinvio della conferenza sino alle feste del Na- 
tale ortodosso darà ai turchi il tempo di studiare più 
largamente la questione e permetterà loro di presen- 
tare alcune proposte più accettabili alla prossima se- 
duta cheavrà luogo forse venerdì,è possibile che anche 
în tale intervallo ricomincino trattative private fra 
i delegati avversari. 
I DELEGATI BALCANICI 
FESTEGGIANO IL NATALE 
(S) Lortdra, 7. — I delegati degli Stati balcanici, 


l'iscrizione è legale. Ma ritorceremosubito l argomento 


resant Jcolabili e che esse faranno | Ti nado vero della questione è uno solo: 1l Brasile è | .zipwsando ug ajize parola amo dei nostei acgonenti | 
nodi adengni i i 


dei lavori della Conferenza per la pace, 


Le Conferenze di Londra 


il Natale ortodosso. Questa sera saranno loro offerti 
pranzi dalle loro rispettive Legazioni. [ 

I delegati continuano a tenersi in contatto con gli 
Ambasciatori delle Grandi Potenze ed attendono con 
calma l'eventuale ripresa dei lavori. I delegati turchi 
dichiarano di essere occupatissimi. Un attivo scam- 
bio di telegrammi ha certamente luogo fra ‘essi e 
Costantinopoli. 

DICHIARAZIONI DEL SIG. DANEW. 

+ (S) Londra, 7. Danew ha detto stasera che le cose 
sono allo stesso punto di ieri. 

Noi — ha aggiunto —non abbiamo ricevuto dai tur- 
chi alcune comunicazioni; e gli alleati non hanno alcuna 
comunicazione da far loro; quanto a me, sono perfetta- 
mente tranquillo ed ho fiducia che saranno accolte le 
nostre domande e la pace sarà mantenuta. Sono ottimi» 
sta appunto perchè ho questa fiducia. 

Le notizie da Berlino di comunicazioni fra Bulgari 
e turchi relativamente ad Adrianopoli sono interessanti 
e sembrano confermare le voci avute da altre fonti. 
Ma manca ogni notizia ufficiale. Evidentemente, ha 
soggiunto Danew, si crea qualche cosa di nuovo, e di- 
fatti le ultime notizie pervenuteci indicavano che 
Adrianopoli era in una situazione molto critica. 

Danew si è mostrato molto spiacente delle strane vo- 
ci, che gli attribuiscono l'intenzione di lasciare pros- 
simamente l'Inghilterra. Io non lascerò Londra che 
sabato, ha detto Danew, ma solo per recarmi ad Ox- 
ford. 


DICHIARAZIONI DEL CONTE BERCHTOLD. 

+ (S) Budapest, 7. La pubblicista Margett Toszi 
è stata ricevuta in udienza dal Ministro degli esteri 
conte Berchtold, il quale l'ha autorizzata a fare lase- 
guente dichiarazione: Ella può comunicare che a mio 
modo di vedere non vi è ragione di alcuna esagerata 
appressione per questo o quel motivo di rapporto 
all'odierna situazione. Ogni appressione non è adeguata 
alla realtà degli avvenimenti non è affatto giustificata 
e non corrisponde alla piega che in verità sembra che 
prendano le cose. 

OTTIMISMO A VIENNA. 

(8) Vienna, 7. — I circoli diplomatici viennesf 
sono sempre più ottimisti circa i negoziati di pace di 
Londra dopo la seduta di ieri dalla quale apparve 
certo che, sis da parte della Turchia sia dalla parte 
degli Stati balcanici, si è poco disposti a riprendere 
le ostilità. 

Il Fremdenblatt dice che la seduta di ieri ha segnato 
dopo tutto una defente pacifica tra la Turchia e gli 
Stati balcanici. 

PREVISIONI PACIFICHE CIRCA 
UN PRESTITO ALLA TURCHIA, 


4 (S) Londra, 7. Oggi sono state prese a Londra le 
disposizioni per l'emissione di un prestito turco a bre 
ve scadenza. Non si tratta di un prestito di guerra, 
Esso ammonta ad una cifra poco elevata ed ha per og= 
getto di far fronte ai bisogni più urgenti del Governo 
ottomano. Il fatto che questo prestito ha potuto essere 
concluso è considerato tome un indizio che le previsioni 
di pace sono migliorate. 

— ee 
L’ITALIA ELA QUESTIONE DELL'EGEO. 

(S). LONDRA, 7 — In questi circoli di- 
plomatici si assicura che le potenze della 
Triplice Alleanza sosterranno che oltre le 
isole più vicine ai Dardanelli, anche Chio, 
Mitilene, Cos e Rodi dovrebbero rimanere 
sotto la sovrantià ottomana con garanzie 
liberali in favore degli abitanti. 

Le ragioni di questa attitudine sarebbero 
molte e gravi. Tra quaste ragioni vi ha il 
desiderio di facilitare la pace sulla base della 
cessione di Adrianopoli alla Bulgaria cd il 
desiderio di consolidare la Turchia asiatica 
per evitare o rimandare al più lontano ivve- 
nire la grave questione dell’equilibrio del 


Mediterraneo, orientale. £ n 

Si riconosce generalmente LA und inte» 
resse dell’Ttalia all’equilibrio Mediterra- 
neo orientale si crede che nella questione 


approfittando della libertà che dà loro la sospensione ‘ delle isole e la Triplice Alleanza abbia accet» - . 
È | tato e sosterrà una proposta italiana, 


Cono Spr del bit in 


Presidente: S. E.il Ministro. 

Vice- pres: Scialoja Vittorio, sentore — Roma 
Membri: Albertoni Pietro, senatore — Bologna. 
Bianchi Leonardo, deputato — Napoli 
Bizzozero Carlo, deputato -— Milano 
Bonfante Pietro — PAvia 

Brini Giuseppe — Bologna 

Colombo Giuseppe, senatore - Milano 
De Marchi Luigi — Padova 

Di Rovasenda Alessandro, deput. — Torino 
Ferraris Carlo, deputato — Padova. 

Grassi Guido — Torino 

Grippo Pasquale, depatato — Napoli 
Lucca Pietro, senatore — Vercelli 

Luiggi Luigi - Roma 

Malvezzi Nerio, senatore - Bologna 
Mazziotti Matteo, senatore — Roma 
Mazzoni Guido, senatore — Firenze. 
Monti Achille — Pavia 

Morelli Gualtierotti G., deputato — Pisa 
Nitti Francesco, deputato - Napoli 
Pais Ettore — Napoli 

Pirotta Romualdo — Roma 

Pozzi Domenico, deputato - Milano 
Pullé Fr. Lorenzo - Bologna 

Pullé Leopoldo, senatore - Milano 
'Ramorino Felice — Firenze 

Roîti Antonio — Firenze 

Rossi Vittorio — Padova 

Roth Angelo, deputato — Sassari 
Senise Tommaso, senatore — Napoli 
Somigliana Carlo - Torino 

Stanziale Rodolfo — Napoli 

Tommasini Oreste, senatore — Roma 
Forre Andrea, deputato — Roma 
Zraccante Giuseppe — Milano 

Zumbini Bonaventura, senatore — Napoli 


Giunta dei Consiglio Superiore. 
Presidente: S. E. il Ministro. 
Vice-pres.: on. senatore prof. Scialoja 
Membri: i consiglieri predetti: Bianchi, Bon- 
anti, Ferraris, Grassi, Mazzoni, Monti, Morelli, Pi- 

pirate Baresi negli 
faocsnte. 
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JORSIGLIO SUPERIORE 
DI ANTICHITA' E BELLE ARTI 
Presidente: S. E. il Ministro. 
Sezione |. 
Vice-pres: Barnabei dott. Felice, deputato. 
Cons. ef: Boni arch. Giacomo 
Halbherr prof. Federico 
Loowy prof. Emanuele 
Orsi prof. Paolo 
Pigorini dott. Luigi, senatore 
Salinas prof. Antonio. 
Coma. supp: Mariani prof. Lucio 
» Rizzo prof. Giulio Emanuele. 
Sezione Il. 
Vice-pres.: Boito arch. Camillo. 


Cona. ef: Cavenaghi prof. Luigi 
» D'Andrade arch. Alfredo 
» Molmenti dott. Pompeo, senatore 
» Ojetti Ugo 
» Pogliaghi prof. Ludovico 
» Venturi prof. Adolfo 
Cons. supp: Cirilli arch. Guido 
» Guoli avv. Domenico. 
Sezione IMI. 
Vice-pres.: Ferrari prof. Ettore. 


Cons. dg: Bistolfi proî. Leonardo 
» Fradeletto prof. Antonio, deputato 
» Sartorio prof. Giulio Aristide 
»° Calderini prof. Marco 
»  D’Orsi prof. Achille 
» Moretti arch. Gaetano 
Cons. supp: Fragiacomo Pietro 
» Manfredi prof. Manfredo . 
Segretari: Colasanti dott. Arduino 
t. Valentino 
. Attilio. 


COMMISSIONE PERMANENTE 
PER L'ARTE MUS!CALE E DRAMMATICA 


Presidente: S. 


E. il Ministro. 
Musica. 
Vice-pres.: Arrigo Boito. 
Membri: Giuseppe Gallignani 
Stanislao | Falchi 
Nicola D'Atri 
Giacomo Puccini 
Pietro Mascagni. 
Drammatica. 
Vice-pres.: Enrico Di San Martino Valperga. 
Membri: Lodi Luigi 
» Morello Vincenzo 
» Romussi Carlo 
» Benelli Sem 
» Boutet Edoardo. 


Atti del Governo 


contiene: 

Rel. e R. D. col quale vengono approvate le norme 
tecniche per il calcolo delle riserve matematiche delle 
imprese di assicurazione sulla vita che intendono 
cedere il portafoglio all'Istituto nazionale delle as- 
sicurazioni. 

RR. DD. riflettenti: Istituzionl di scuole normali 
& Fano e a Ferrara. 

Riscossione di dazio consumo nel comune di Spezia. 

R. D. che nomina i membri del Consiglio superiore 
di sanità. 

Circolare ai Prefetti del Regno. 

Cassa depositi e prestiti. Elenco degli assegni di riposo 
conferiti ai maestri elementari, loro vedove ed orfani. 

Disposizioni nel personale dipendente del Min. 
della PP. TT. 


teri 


Bollettino del Ministero di Grazia e Gìustizia — 
Sommario 

Parte ufficiale; Avvertenza — Legge n. 1347, che pro 
roga i termini per la commutazione delle prestazioni 
fondiarie perpetue — Legg» n. 1348, che proroga i ter- 
mini per la pubblicazione del nuovo Codice di procedu 
ra penale — Legge n.349 che proroga i termini per l'ap 
plicazione dei magistrati o funzionari di cancelleria 
nel distretto ciella Corte d'appello di Messina e circon- 
dario di Reggio Calabria, per la ricostituzione della giu 
stizia ordinaria in Messina e Reggio Calabria e inden- 
nità ai giurati che prestano servizio alle assise di Mes- 
sina, Reggio Calabria e Palmi — Legge n. 1350, che con- 
verte in legge il decreto 2 agosto 1912,n. 1133, rigura. 
danti i magistrati e funzionari di cancelleria e segrete. 
ria inviati nelle Colonie- Circolare riguardantele ferie 
giudiziarie — Circolare riguardante gli impegni assunti 
per missioni e supplenze — Decreto ministeriale di pro- 
roga delle prove scritte dell'esame di concorso a 100 
posti di uditore giudiziario — Id., che indice l'esame pra 
tico pel passaggio degli aggiunti di cancelleria e segre- 
teria dalla 2° alla 1° classe - Id.; che scioglie il Consiglio 
notarile di Tortona — Disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero - Registrazione di decreti alla Corte 
‘dei conti — Posti vacanti — Culto — Defunti. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 


Dalle Provincie 


“(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Milano, 7 ore 18 — L'industriale Rodolfo Zam 
ni si recò sabato sera, insiemo ad altri tre amici, in 
Val di Scaglie, sopra Bergamo, per una gara di sti. 
Disgraziatamente durante gli esercizi lo Zamponi, per- 
duto l'equilibrio, cadde in un profondo burroné ripor- 
tando una grave ferita alla spalla sinistra e all’omero. 
I suoi compagni durarono non poca fatica a trasportar- 
lo per ben 15 chilometri di montagna fino all'abitato 
Lo Zamponi venne quindi trasportato a Milano. Le 
sue condizioni sono gravi, ma non disperate. 

+ Monza, 6. Abbiamo avuta anche noi la nostra 
grande festa per la Croce Rossa. La nostra industre cit- 
tà non ha mai mancato » i alle famiglie 
portare il 
contributo patriottico. Nella recente festa per-la C 
ce Rossa organizzata da un Comitato 
re si ebbe il pratico pens 
va generazione. Così fu affidata alla bimba Gilda Sî- 
roni di esprimere în nome delle signore del Comitato 
la gratitudino agli oblatori, presentando una magnifi- 
ca corona di fiori con la croce rossa in campo bianco 
mentre la bimba Adele Canesi, figlia dell’ex-deputato, 
preparata dall'illustre attrice Teresa Boetti Valvass 
ra disse la pocsia «Croce Rossa» di Ada Negri susc 
tando vivo entusiasmo. La festa si chiuse con uno 
spettacolo coreografico — Za Neviceta — eseguito da 
24 bambine e 8 bimbi, che superarono il corpo di ballo 
della Scala! 

Il successo finanziario non fu inferiore a quello arti- 
stico, giacchè l’introito fa di 7500 lire, una cifra che si 
raggiunge di rado anche nelle granti città. Le, signore 
di Monza hanno ben diritto di esssere proclamate be- 
nemerite della Croce Rossa. 


Italia Centrale 


Firenze, 7 — Il Circolo Fiorentino ha offerto ieri 
sera un sontuoso ricevimento in onore degli li 
del 54° fant. reduci dalla Libia. Intervennero le Auto- 
rità cittadine e numerosissimi ufficiali del presidio. I 
reduci furono festeggiatissimi. 


Italia Meridionale 


Avellino, 7 — Giunge notizia da Rotondi che ieri 
sera nei pressi del pacse, Iungo la linea ferròviaria, i 
fratelli Giuseppe e Luigi Vaccariello, l'ultimo dei qua- 
li sordomuto, furono aggrediti, mentre rincasatano, da 
tre sconosciuti armati di scuri, che li tempestarono di 
colpi lasciandoli moribondi in mezzo al binario. Il Giu- 
seppe riusci a trarsi fuori dalle rotaie; non così il Lui- 
gi il quale ebbe asportato da un treno passato poco do- 
poil piede destro. Più tardi un cantoniero, vi 
la linea, vide i due corpi e corse a chiedere aiuto alla 
vicina stazione, ma, quapdo giunsero i soccorsi, il po- 


vero Giuseppe potè a stento fare il racconto della su- | 


bita aggressione e quindi spirò. Tl Luiti ancor vivo ma 
in condizioni disperate, fu trasportato all'ospedale. 

— Si ha da San Martino Valle Caudina che stamane 
è colà caduta una grossa frana investendo i fratelli 
Luigi e Rosario Perotti, e certa Rosaria Cavuolo; que- 
st’ultima fu estraita morta dalle macerie: i due Per- 
rottisono in condizioni disperate. 

Napoti,7 ore 11 — Si ha da Giuliano che i fratelli 
Antonio e Pietro Arena,coloni,avendo constatato che 
ignoti malfattori devastavano di notie una loro « mas- 
seria », si appostarono la notie s 
le, in attesa degli sconosciuti devastatari. Verso le due, 
tre individui si presentarono infatti e tentar 
scassinare la porta della « masseria », I fratelli Arena 
spararono un colpo di fucile per mettere in fuga gli i- 
gnoti, ma questi, invece di fuggire, risposero con un 
nutrito fuoco di fucileria. Lo scambio di fucilate durò 
un pezzo dalle due parti e fece a » molta gente. 
Gli aggressori allora fuggirono. Più tardi perà due di es- 
si vennero arrestati dai carabinieri di Giuliano e iden- 
tificati peri coloni Salvatore Mosia e Giovanni Perone. 


Il terzo è la! te. 
Nelle Isole 


imo incendio 
to dei mi 


vorre: 


coppia 
i ge 
nerali în cui si trovano dep: botti 
di colori, una considerevole quantità di paraffina. ter- 
raglie impagliate, tubi di ferro e alira merc Ino- 
go accorsero i pompieri i cgrabirieri, Je guardie 
nanza e numero: 

dei nostri pompieri volare îl fuoco scongiu- 
rando un disastro, che, data l'infiammabilità delle 
merci esistenti nei magazzini, poteva essere. gravissi- 
mo. L'entità dei danni nonè acora stata accertata: 
andarono perdute quasi tutte le botti di colore e le ter- 
raglie impagliate. Fortunatamente non si ebbero a la- 
mentare disgrazie personali. Le cause dell'incendio 
non sono note. 


LEOA NAZIONALE ALBANESE 


PALERMO, 7. — Il Comitato Centrale della 
jonale Albanese, costituitosi con l'ade- 
tutte le colonie della Sicilia, ba , per ac- 
clamazione, nominato suo presidente onorario il 
Ministro della Giustizia, on. Finocchiaro-Aprile. 


Provincia Romana 


+ Monterotondo, 7. Presso il casello ferroviario 
n. 21 veniva stamane trovato, steso lungo il binario, il 
cadavere di tale Ernesto Stefanucei di anni 43, con- 
tadino. Dalle indagini subito iniziate dall'Autorità 
sembra che lo Stefanueci sia stato ucciso a colpi di ba- 
stone e quindi collocato sul binario per simulare una 
disgrazia od un suicidio. E' stato arrestato, come uno 
dei presunti autori, tal Luigi Vagliani che futrovato 
nascosto lungo la strada. Con iui erano quattro o 
cinque compagni che riuscirono a fuggire, ma furono 
poi arrestati dei carabinieri di Prima Lunga. L'Autof 
rità spera di far subito la luce sul misterioso assassi- 
nio, che sembra commesso per vendetta. 


——e_ 


Servizi diotelezrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi 8gennaio colle stazioni 
sotto-indicate: 

Buenos Aires, con Capo Mele — Bologna, San Gu 
glielmo, Prinz Heinrich e Prinzess Alice, con Capo 
Mele e Palmaria — Perugia, con Capo Sperone e 
Castiadas — Brasile, con Castiadas e Isola Chiesa 


nodi | 


| da compie 


Î 
| 
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porto dei lavori LL 23.300. Seduta diffaggiudicazione 
giomo 17 gennaio 

Trasformazione in stazione della fermata di Godo 
sulla linea Castelbolognese — Ravenna. Importo dei 
lavori L. 53.000. 

Seduta di aggiudicazione 8 gennaio 1913. 

Ampliamento e sistemazione generale della stazio- 
ne di Como S. Giovanni della linea. Milano — Chiasso. 
Importo dei lavori L. 1. 000.000. Seduta di aggiudi- 
cazione 14 gennaio 1913. 

Impianto 3° binario nella stazione di Augusta della 
l'nea Messina — Siracusa. Importo dei lavori L. 27.400 
Seduta di aggiudicazione 13 gennaio 1913. 

Costruzione di una tettoia metallica a cinque cam- 
pate pel piano caricatore nella tazione di Giarre Ri 


I. 11.200. Seduia di aggiudicazione 13 gennaio 1913. 

Impianto sussidiario di pompatura d’acqua dal fos- 
so Nuovo Colatore Motranella. Km. 338.553. 
Battipaglia — Reggio per il rifornitore 
di Rosarno. Importo dei lavori L. 8.000. Seduta di ag- 
giudicazione 15. gennaio 1913. 

Costruzione di un binario di carico diretto nella 
stazione di Palizzi della linea Taranto — Reggio C. 
Importo dei lavori L. 5.200. Seduta di aggiudicazio- 
ne 18 gennaio 1913. 

Impianto di un magazzino merci a G. V. in prolun- 
gamento del fabbricato viaggiatori nella stazione di 
Rosarno del!s linea Battipaglia — Reggio C. Importo 
dei lavori L. 6.250. Seduta di aggiudicazione 20 genna- 
io 1913. 


Scienze e Lettere 


ERR. Accademia deì Lincei 
C1. di scienze fisiche, matematiche e naturali 
Seduta del 5 gennaio 1913 


Presidenza del sen. prof. P.Blaserna 


Millosevick — Segr. Accad. - dopo lettura e approva 
zione del verbale della seduta precedente, presenta 
lo pubblicazioni giunte in dono, segnalando quelle 
inviate dai Soci Bassani, Bianchi, Pascal, e due vo- 
lumi del « Compendio di anatomia umana » del Corrisp. 

ari. 

Fa inoltre menzione dei lavori dei sigg. Agamen- 
none, D'Erasmo, Manassc, Martelli: 

del vol. 4° delle « Oeweresde Fermat » coi comple- 
menti di C. Henry; 

del vol. 3° delle « Oeuvres de Charles Hermite 
pubblicazione curata da Z. Picard; 

del fasc. 1° dei « Disegni della flora dell’isola di 
Formosa » a cura di B. Hayata; 

dei fascicoli 39, 40, 43 contenenti i risultati delle 
campagne scientifiche del Principe di Monaco. 

Il Segretario ofire, poi, a nome dell'autore, la bella 
pubblicazione: « An Appreciation of two great Workers 
in Hydraulics: G. B. Venturi — C. Herschel, » fatta 
da Waller G. Kent in collaborazione coll'ing. Ernesto 
Mancini. 

Volterra fa omaggio di una biografia-di Armand 
Gautier scritta da £. Lebon, e di una raccolta di let- 
iure fatte in occasione del 28° anniversario della 
fondazione della Università Clark, a Worcester Mass; 
e ofîre le sue pubblicazioni: « Legons sur7'intégration 
des iquations différentielles aux di 
professtes d Stockholm » e « Sur les 
diffirentielles ci leurs applications. » 

esidente da il triste annuneio delle perdite subite 
dall'Accademia nelle persone del suo corrispondente 
prof. Giulio Valsale, e dei Soci stranieri Sir Giorgio 
Danwvin e prof. Paolo Gordan. Di questi soci serà fat- 
ta una speciale commemorazione. 

Annuncia poscia che al concorso al premio Reale per 

va, scaduto col 31 dicembre 1912, hanno pres 
parte i signori: R. Arno — 0. M. Corbino — A. Garbas- 
s0— A. Zoccoli. 

Il socio Pirotta presenta, perchè sia sottoposta al- 
Pesamé'di una Commissiohè, li Memoria del prof. C. 

\vente per titolo « La teoria biochimica della 
concimazione‘». 

Il socio Siruerer relatore, a nome del socio Viola, 
legge una relazione, la qu col proporre 
la inserzione nei volum del lavoro: 

ì ie nelle granuliti di Cala 


le conc 


accademici 


La proposta della-Commissione, messa ai voti dal 


Presidente, è approvata dalla ( 

i Presidente 
Blaserna, all'Accademia una sommaria 
Relazione sul progetto d'una esplorazi cientifica 


i in una estesa ed elevata regione del 
Karakora: ione che sarebbe da lui capi- 
tanata col concorso di specialisti in geografia di posi- 
zione e în geofisica. Il dott. De Filippi unisce uno 
chizzo sommariodella regione, che sarebbe il campo 
delle ricerche e chiede l'appoggio specialmente mo- 
rale dell’Accademia. 

Presidente mentre mette in bella lice i meriti del De 
Filippi | compagno di quasi tutte le i 
compiute da Duca degli Abruzzi, encomia vivamente 
il progetto, all'attuazione del quale il De Filippi ha 
già ottenuto da Istituti F se sovvenzioni, si 
compiace che una spedizione con concorso intemazio- 
nale sia guidata da un Italiano e propone che l'Acca- 
demia dia‘il suo pieno appoggio morale al progetto, 
aggiungendo un piccolo contributo economico. 

La Classe approva ad unanimità la proposta delPre- 
sidente. 

Da ultimo sono presentate le seguenti Not 

1. Silla. « Sopra l'equilibrio dei corpi elastici iso- 
tropi » : presentata dal socio Volterra. 

2. Pèrés. « Sulle equazioni integrali »: pres. dello 
stesso. 

3. Gianfranceschi. « L'errore di ortogonalità nella 
scrittura di molti periodici ». pres. dal socio Blasema 

4. Bellucci e Grassi L. « L'impiego del Cupferron. 
nell'analisi quantitativa ». pres. dal socio Paternò. 

5. Vanzetti. « Sul calcare di formazione di compo- 
sti organici di addizione », pres. dal socio Ciamician. 

6- Taricco. «Il Gothlandiano in Sardegna ». pres, 
dal socio Parona. 

7. Munerati. « Sul comportamento dei semi delle 
piante spontanee nel terreno, e sulla scarsa efficacia 
dei lavori del suolo per provocare la distruzione delle 
erbe infestanti. » pres. dal socio Piotta. 

8. Pantanelli. « Sull'inquinamento del terreno 
con sostanze velenose prodotte da funghi parassiti del 
le piante », pres. dal socio Tuboni. 


(ia 5©—©Rtt 


Sanf Anna © Cincinnati, con Isola Chiesa e Castel 
Sant Elmo — Martha Washington, con Castel Sant El 
mo e Forte Spuria — Ultonia, con Sferracavallo e 
Forte Spuria — Osterley e Persia, con Forte Spuria 
e Taranto — Gaika e Goentoer, con Taranto — Argen- 
tina (Austro-Americana), con Monte Cappuccini e 
Venezia Arsenale. 


Ferrovie dello Stato, 
Comunicato della Ditezione Generale 
Lavori autorizzati 

Ampliamento stazione (La Rotta, Pagani). 


Impianto scalo merci (Milano, Via Farini - 2° gruppo 
lav.) 


Gare di appalto a licitazione privata 
Impianto delia fermata di Villa Nasone presso la 
Casn Cantoniera al km. 134 della linea Bologna — 
Piacenza fra le stazioni di Rubiera e di Reggio Emi- 
lia. Importo dei lavori L.4.000. Seduta di aggiudica- 
zione giorno 14 gennaio 1913. } 
Ampliamento del Servizio Merci nella stazione 'di 
Tricesimo della. linea Mestre — Pontebba. Importo dei 
lavori L. 11100. Seduta di aggiudicazione giorno 10 
gennaio 1913. 5 
Sistemazione del Servizio Merci a P. Vi nella ata- 


] rione di Cittadella della linca, Vicenza = Treviso. Im: 


RASSEGNA! DRAMMATICA 


« Goethe a Roma» di Augusto Jandolo 
all’« Argentina » 

Tl pubblico, assai elegante e molto numeroso, fece 
ier sera buone accoglienze al nuovo lavoro : non man- 
carono, è vero, alcuni contrasti, ma i più applaudirono 
con convinzione, sicchè gli interpreti ebbero varie 
chiamate alla fine d’ogni atto e anche l’autore fu più 
volte evocato al proscenio. 

Augusto Jandolo ha intitolato il suo Goetle a Roma 
quattro episodi della vita del poeta, e con ciò ha chia- 
ramente significato di voler fare solo una riproduzione 
parziale ed anedottica di un momento della vita del 
Grande di Francoforte, uno dei momenti per lui più 
belli, del resto, e che gli faceva scrivere, appena giunto 
alla città eterni Finalmente posso parlare e salu- 
tare i miei amici coll’animo estitante! Mi perdonino 
essi la mia partenza misteriosa e il mio 


Ì n 
} perduto qualche poco di vista il suo Goethe; egli è 
| a 


I ! sperare di trarre 
posto della linea Messina — Catania. Importo dei lavori | 


Nello.svolgimento del suo lavoro, Jandolo ha però 


quasi sempre în iscena : ma finisce coll’essere una fi- 
gura di sfondo : non Goethe @ Roma, dunque, ma piut- 
tosio la vita romana ai tempi di Goethe. 

E questa vita è stata dall'autore ricostruita con 
tenace pazienza, con artistico amore, sicchè ne è ri- 
sultato un quadro storico di bella evidenza e di alto 
interesse. 

Questi pregi, grandi e singolari, portano con sè 
— indissolubi! 
mo di ogni altro la mancanza di uno svolgimentoser-- 
rato e logico: il diletto è puramente estetico e for- 
male: in l'audizione del lavoro, potrebbesi 
ralche cosa di più e di nuovo in- 
torno al poeta teuionico ; di avere sia pure in mi 
nima parte, arricchita la propria conoscenza della 
vita intima e delle aspirazioni artistiche di lui 

Tl Goethe qua e lì ideali estetici, al 
suo culto peri! vere e perla visione sintet 
ma è troppo poco. Nè Is sua vita sentimenti 
pare più chiara att 


‘ano, 


lena Riggi, che costituiscono il sottile filo, de- 


stinato ad unirei quattro episodi, filo troppo tenue | 


di sfuggita dipanato all'Bcchio 


tuttavia e' troppo 

dello spettatore. 
Ma — giova 

vita romana del f 


terlo — come ricostruzione della 
ire del XVIII secolo, il lavoro ha 
grande interesse, aceresciuto dalla riproduzione sce- 
nicamente accurata e di ricchezza e di gusto non co- 
muni, in tutto degna delle migliori tradizioni dell'4r- 
gentina, 

Nel I° episodio. a Castel Gandolfo in casa Jen Kins, 
Gbvethe fa la sua dichiarazione d'amore ad una'ziovane 
e bellissima fanciulla milanese, Maddalena Riggi; 
nel secondo, che si svolge al famoso caffè Greco di 
Via Condotti, è felicemente rievocato uno scorcio di 
carnevale romano, e l'interessante riunione di artisti 
esotici, assidui frequentatori del caffè, e fatti segno 
alle invidie e alle piccole bizze dei letterati romani. 

Bizze e piccinerie, che più grottesche si rivelano nel 
3° periodo, in cui si riproduce un ricevimento dell’Ar. 
cadia : e vi son presenti una celebre pociessa laureata, 
la Morelli; l'abate Casti, il Monti. 

Il quarto episodio è un breve epilogo : l'addio do- 
Joroso di Goethe, che il giorno di poi riparte per la sua 
Germania, alla giovane Maddalena, nel caratteristico 
studio della pittrice Angelica Kaufmann. 

L'interpretazione fu pregevole per affiatamento e 
sicurezza: vanno iutti meritano lode: singolarmente 
ricordati Mascaichi (Goethe), la Scotto (deliziosa Mad- 
(Angelica Kaufmann); Dondini 
Imirante (Kaiser); la Lollio-Strini 
la Morelli). 


dalena); ìn Bissi 


; SPORTS 


CACCIA ALLA VOLPE - Alla Mi 


Tempo splendido - terreno buono. 

Sono fuori 161) coppie di cani. , 

Si caccia alla Mandiiola, ove si leva ‘una volpe 
che, traversando Porta Medaglia e Donna Olimpia, 
procura un lungo e veloce galoppo con molti ostacoli. 

Presenti al meet 60 cavalieri. 

Buona giornata. 


TIRO AL PICCIONE 
Risultato dei tiri che ebbero luogo domenica, 5 corr. 
nello stan di Via Casilina della Società di Tiro a 
Lazio ». 
1. — 1 Piccione a m. 26 - Cara fino a metri 
1° e 2° Premio divisi tra i sigg. Becattini cav. C. 
Boni ing. A. e Di ( 


volo 


vanni Giuliani Pericle e Villegria Fran- 
cesco, con 11 su 11 — 5° e 6° Premio divisi tra i sige. 
Baroni Salvatore Ferri Mario e Grifoni Giovanni, 


con 9 su 10. 


Gara fino a metri 
3 su 3 — 2° Premio 


IL «CROSS COUNTRY» DI MILANO. 


Su questo interessante prova  velocipedistica e 
podistica, svoltasi, come annunziammo domenica 


Noi ci limitiamo a riprodurre l'ordine d'arrivo. 


Pei cielisti: 
1. Brambilla Giuseppe della Pro Gorla in 36° 
i S.COM. in 36° 23”. 
Lin 3 ” 356. 
4. Bertarelli C. in 36° 24” 5. Clerici A., 36° B,6. 
Erba A., 7. Prada G., 8. Bassi G., 9. Annoni L, 
10. Pageni L., 11. Cerri A., 12. Colli O., 13. Maiorana 
A., 14. Paul 15. Cocchi E., 16. Bertarelli A., 17. Lo- 
cati A., 18. Longoni A., 19. Spagolla A., 20. Mingheli 
G., 21. Gilera ( Vesirini F., 23. Francinetti. 
La coppa è stata definitivamente assegnata allo 
S. Milano che la vinceva pel secondo anno. 


a 


ostante, Atalanta în 30° 48” 175. 

. Speroni Carlo U.S. Busto in 31° 3” 4,5. 

. Bertini Romeo, Agamennone in 31° 24" 455. 
. Spreafico Gaetano. Atalanta in 31° 40” 35. 
Ravelli Domenico, S.P. Legnano in 31° 49”. 6. Am- 
i Emesto, Veloce €. Monza, 7. Massone G.B. 
S.C. Genova, 8. Malvicini Angelo P.R.L, 9. Austoni 
Pietro, Agamennone, 10. Martinenghi Carlo, P. Mo- 
rivione. 11. Lanzi Ettore, S.C. Italia, 12. Gandolfi 
Giuseppe 13 Guaitani Mario, Agamennone 14 
Motta G., P. R. L., 15. Brunelli Amilcare 
Agamennone, 16. Blasi Ettore S.C. Italia, 17. Rai- 


pston 


mordi Enrico S.P. Legnano, 18. Gergati Emilio idem. 
19. Tagliabue Carlo, S. C. Audace, 20. Re Virginio, 
SP. Legnano. 

21. Peretti Giuseppe S.C. Palazzolo, 22. Esposti 
Albino S.C. Audace, 23. Meroni Giuseppe U.S. Monza, 
24. Nabarri Ernesto P.R. L., 25. Vignati Alfonso 
S.P. Legnano, 26. Gerli Aristide S.C. Audace, 27. 
Eboliti Antonio S. C. Italia, 28. Austoni Giuseppe 
Agamennone, 29. Rovida Angelo Agamennone, 30. 
rlandelli Giovanni S.P. Legnano. 


-èiGiile 
TEATRI ed ARTE 


Concerto Levi — Trombini. 

Nel pomeriggio di ieri dinanzi ad un uditorio affol- 
latissimo ed eletto ebbe luogo l’annunziato concerto 
dello signorine Evelina Levi e Margherita Trombini. 

La sig.na Levi dissé con grazia squisita alcune liri- 
che italiane, e parecchi Zieder rivelandosi cantatrice 
di simpatica voce, maestrevolmente educata, e dici- 
trice piena di sentimento. 

La sig.na Trombini apparve pianista di tecnica e 
interprete geniale ed efficace, e le sue doti artistiche 
foce valere attraverso un programma che comprendeva 
i nomi di Beethowen, Brahms, Brzezinski e Chopin. 

Alle due gentili c veloxose artiste che ebbero i più 
calorosi applausi vennero offerti ricchi mazzi di fiori 
Accompagnò al pianoforte il m. Vito Carnevali. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Torino — Genio militare - 10 gennaio - Provvista di 108479 suo 
chi da terra di tela cannp» L. 168479. 

Potenza - R. Prefettura - 11 gennaio - Consolidamento rione 
Cazale L. 52.865. 

Lendinara - Ml'unicipio - 11 gennaio - Costruzione edificio sco- 
lastico L. 132.783 e L. 60.135, 

Bologna — Iniendenza di Finauza - 12 gennaio - Conferimento 
rivendite privative in Bologna 58 Pianoro 9 Casssasano, Imola 14 


mente congiunti — dei difetti: pri- | 


Afflano - Amministrazione Proviniole 
zione stradale L. 100. mila. 

Alessandria - Congregazione dî Carità - 13 gennaio - Affitta 
cascina e Ecattarola n 

Milano - R. Prefettura — 14 gennaio — Costruzione canali dito. 
gnatura LL 38 mile i 

Minsnero Lavori Pubblici - 15 gennaio - Concorso a due posti 
di primo ragioniere di 2° classe. 

Milano - Amministrazione Provinciale - 15 gennaio - Mano 

Sa là 

Gallarate — Municipio - 15 gennaio - Ampliamento edificio sep 
lastico di Cedrate. È 

Torino Farmacia Centrale Militare - 16 gennaio - Fornitura 
di scatolette di cartono pel condizionamento dei tubetti di vetre 
contententi preparati chinecei dello Stato. o 

Novara - R. Prefettura - 16 gennsio - Costruzione stradale pres. 
20 Foppiano L. 40.351 

Padova - R. Prefettura - 16 gennaio — Costruzione R. Istituto 
di materia medica e farmacologia sperimentale in Padova Li. 
10 94.619. O 

Roma — Amministrazione Provinciale - 16 gennaio - Provviste 


13 gennaio - manuten 


| di carbone vegetale o di lena da ardere 


Milano - Amministrazione Provinciale - 17 ycunaio - Manttee 


È zioni etradali L. 71,500 e La 77.600. 


Milano — Amministrazione Provinciale - 18 gennaio manutem 
zione atradale L. 196.400. e L. 62,400. 

Torino — Amministrazione dei canali demaniali d'irrigazione = 
18 gennsio - Appalto dei lavori e delle provviste per la costrazio. 
ne di una diga in muratura sul torrente Cervo in territorio di Quin- 
to Vercellese per la derivazione del Roggione di Vercelli, nonchè 
per l'apertura di un tratto di un nuovo alveo del detto Ragione 
con gli annessi edifizi di prese e di scarico delle soque e dei cnseg- 
giati per il personale di custodia © loro attinenze “e dipendenze 
per l'importo presuntivo di L. 308.693,42 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
MERCOLEDI 8 Gennaio 1913 — Se. 40 Martiri 
Leva il sole alle 7.39 - Tramonta alle 4.54 
Leva la luna alle 8.45 — Tramonta alle 5.42 
L’Ave Maria suona alle ore 5 %. 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazioni del 7 Gennaio 1912 - ore 12 
in Europa 
- Li — 

CITTA’ | rem | Cielo Il CITTA” [rem | Cielo 
Pietrob. | -3.0 [coperto |[Nizza 6.0 [coperto 
Ambur. |-5.1| id {Zurigo |-3.6 [piovoso 
Vienna | 0.6 |coperto {(Tripolî | 10.4 (nebbioso 
Madrid | 5.6 [coperto [Malta | 14.2 [12 cop. 
Parigi 7.0 [nebbioso||Atene 5.2 [14 cop. 

CITTA 
Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 8.9] 2.6 
Bologna 7.61 5.2 
Ravenna sala 
Ancona 8.1 3.9 
Firenze 11.0 1.3 
Roma 13.0] 2.5 
Bari 11.3] 7.6 
Napoli 13.8| 9.0 
Mileto asi RS: 
Tiriolo 1.8) 4,3 
Palermo 14.6) 8.5 
Messina 15.6 9.8 
Cagliari 16.5] 6.0 


Probabilità venti deboli o moderati tra Nord e 
levante; cielo generalmente vario, con qualche pre- 
cipitazione. 

a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delle 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7688 
Termometro centigr. massima 11.3 - minima 2.5. 
— Umidità relativa 63 - assoluta 5.90 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: cop. velato 


Polisenso 
Rispondo ad agil mano 
Con melodiosi accenti 
Sorgo tra monte e piano 
Tra Cuneo e Mondovì 
Grati profumi ai venti 
Mando fra l'erba ascosa 
Qualche donna preziosa 
Appellasi così 


Spiegazione del giuoco precedente: 
Sensi - bile — Sensibile 


STATO CIVILE => 
Nati e morti denunziati i giorni 3 e 4 gennaio 1918 
Nati 152 compresi 10 nati-morti 
Morti 85 dei quali 32 sotto i 7 anni 
Morti ;j 
Jannucci Agata Lucia fu Claudio Segni 85 ved Candoli 
Basili Lucio fu Vicenzo Rocca di Papa 63 sacerdote cel 
Ballani Rodolfo di Fausto Firenze 14 studente cel 
Tomasoni Lucia fu Luigi Rieti 64 
Gennerini Arturo fu Luigi Venezia 53 industriante cel 
Bacci Carlo Garibaido fu Carlo Firenze 51 impiegato cem 
Villi Adelaide fu Pietro Roma 73 ved Modanesi 
Gallo Maria fa Giovanni Cervinara 77 ved Bove 
Russo Benedetto Napoli 53 portiere cel 
Garbo Luigia di Giovanni Battista Albano 78 ved Artuno 
Berardi Antonio fu Angolo 70 carrettiere con 
Errani Salvatore fu Gaetano Mezzano di Ravenna 36 operaio con 
Sette Benendetto fu Pasquale Subiaco 64 sarto con 
Mercurelli Angelo fu Emnesto Civitanova del Sannio 66 portiere 
con 
Casciaglia Diodato fu Pasquale Collepardo 47 
Censi Ida di Bernardino Rocca Canterano 12 nub 
Tario Paclo fu Angelo Tagliacazzo 64 iruttivende ved 
Fiori Sante fu Pietro S. Vittoria 52 facchino con 
Penso Reaffele fu Giuseppe Milano 45 possidente ingegnere cem 
Zeppella Teresa fu Gaetano 69 con Quaglia 
Regini Clementina Bologna 60 nub 
Mosca Domepico fu Vittorio Torino 72 pensionato cob 
Corradi Ida di Ettore Roma 38 nub 
De Angelis Ines di Felice Roma 12 nub 
Chialastri Erminia fu Nicola Roma 76 pensionata ved 
Lanteri Pietro fu Francesco Porto Maurizio 7° Impiegato com 
Marabito Francesco fu Stefano Nicastro 75 pensionato con 
Almasio Luigia fu Giovanmii Piosano #É possidente ved Chia vasta 
Veronico Nazzarena di Domenico Montettone 28 domestica mub 
Donati Carolina fu Fortunato Roma 69 ved 
Gaetano Maria fu Pietro Torino 57 domestica ved Corsi 
Majozzi Maria fu Mauro Roma 82 ved Funari 
Evangelista Romano fu Bartolomeo Ariccia 68 ferraio con 
Corsanici Cristina fu Luca Norcia 33 stiratrice con Carloni 
Stella Vincenza di Nicola Rondiglione 19 domestica nub 
Marilungo Maria fu Giuseppe Ascoli 72 contadina ved Ludini 
Arlotti Achille fu Nicola Rimini 68 ved 
Taranto Luigi fu Bernardino Aquila 86 ved 
Liberetore Giuseppe fu Pompeo Vasto 55 impiegato con 
Pistilli Francesca fu Domenico Rocca Canterano 50 ved Mariani 
Pandolfi Pio di Vincenzo Roma 31 traduttore cel 
Barboni Arcangelo fu Agostino Matelica 56 fontaziere con 
Alfonsi Giovacchino fu Serafino Ascoli Piceno 65 negoriante ess: 
Mancia Filomena fu Luigi Aq 78 ved Graziani 
Mautini Antonio fu Giuseppe Roma 77 facchino con 
Zangrilli, Giuseppe fu Silverio 29 dottore chimica con 
Jovene Amalia fu Saverio Napoli 78 possidente v. Cos 
done 
Mallia Gaetana fu Raffaele Siracusa 50 con Roviglio 
Sermarini Pictro fu Michelo Roma 72 impiegato cca 
Scarponi Marîa fu Raimsondo Roma 23 
Tragnoni Elena fu Giuseppe Roma 83 uub 


iero 


sata 
nub 


| 


‘RELAZIONE. SULL'AZIENDA FERROVIARIA D 
durante l’esercizio finanziario 1911+912 


MIGLIORAMENTO NEITRENI E NEI SERVIZI ; 


Bisogna riconoscere che notevoli miglioramenti so- 
no stati apportati nelle ferrovie italiane sotto l’azien. 
da di stato ed i benefici che ne risentono i commercian: 
ti, nel servizio merci. ed i Viaggiatori, sono notevoli. 

Si può affermare che ora si viaggia assai meglio di 
prima. 

La composizione dei treni è stata migliorata con l’au- 
mento di carrozze munite di requisiti speciali e col si. 
stema adottato di ricambi e sostituzioni giornaliere in 
buone condizioni. 

Dalla relazione sull'esercizio 1911-12 rileviamo, fra 
l'altro, che durante quel periodo si ebbe un aumento 
sulla percorrenza chilometrica dei treni formato con | ®° 
materiale munito di freno Westieghonse. giornalmente pel periodo dal 1° dicemtre al 30 aprile 

Infatti mentre nel 1910-11 la percorrenza di detti | fra da una parte e Berlino, Amburgo, Amster- 
treni era stata di 124.266 chilometri, nel 1911-12 Ja } damel'Aja dall'altra, 
percorrenza giornaliera è stata di 138.074 chilometri. Tno gecelerati considerevolmente i treni di 

Anche la percorrenza dei treni con materialeinterco. | !"SS0 fra Napoli e la Sicilia. în prolungamento di 
mudicante, di più recente costruzione, è salita da chi. | @Uelli provenienti da Parigi, da Berlino cda Vienn 
lometri 51.638 nel 1910-11 a 6 212 nel 1911-12, anticipando l’arrivo a Palermo dalle 18. 10 alle s 

Miglioramenti si sono avuti anche nel riscaldamento | © ritardando la partenza da Palermo dalle 11. 25 al- 
a japore dei treni viaggiatori che venne sensibilmente | 1° 14. 20, , ed analogamente per gli arrivi © partenze 
esteso nel 1911-12, essendosi raggiunta una percorren. | & Ginrdini Taormina, © minor eorria ne 
a giornaliera di 122.027 treni - chilometro riscaldati | *PPOrtati ai treni di lusso Napoli per Berlino, Roma 
a vapore, in confronto di treni - chilometra 108,743 per Parigi e Berlino Egitto. 


gruaro (Udine — Cormons 


assegnando su questo per. 


treni e collegando inoltre a Wabresina quello nel sen 
Si ce — Trieste con un diretto per Vienga e Buda. 
Quanto agli altri treni di lusso, 


nel 1910-11. Nella marcia dei treni di lusso si conseguì l'accele- 

Continuò il progresso nella illuminazione dei treni e | "®Mento di mezz'ora in quello Parigi-Roma, antici- 
la Pereorrenza giornaliera dei treni formati con mate. | PeNdone di tanto l'arrivo a Roma: venne soppresso il 
riale a luce elettrica sali a chilometri 122.499 nel 1911 | G0tthard-Express ( Berlino-Bacilca.Milano. Genova) 
_12, in confronto di 108.000 nel 1910-11. Furono au. | che nell'anno precedente avova dato risultati melt 
mentate di 267 le carrozze a carrelli provrite d'il. | SATS: fu soppresso pel periodo del e mais Molo 
minazione elettrica e di 41 i bagagliai epperciòsi acqui- | NOYembre il Nord Sud Brenner-Express. (Berlino: 
Starono anche nuovi accumulatori. Al 30 giugno 1912 | Verona-Milano), sostituendolo col nuovo lusso Ber. 
si aveva un totale di 5854 veicoli così illuminati e di | !No-Tirolo-Roma, giornaliero fra Berlino è Verona 
circa 20.000 accumulatori, di cui 500 avuti da uma dit. | PET tutto il periodo suindicata e nano Pe 
ta peresperimenti in vista di future stipulazioni. Era. | Verona e Roma durante i mesi di maggio, giu. 
no in funzione 25 officine di carica e 12 posti di rifor. | EN Ottobre e novembre, con arrivo a_Roma alle 
nimento, con un lavoro medio giornaliero di 6300 bat- 10 e partenza alle ; si accelerò di 3 ore e 10 
ienna-Roma e di un'ora 
e 25 minuti quella del Ro; mna, ‘allo scopo an- 


che di allacciarli a Vienna con treni diretti ordinari 
dae per Varsavia. 


terie caricate. 

Gli aumenti d'impianto e di rifornimento permisero 
di estendere l'illuminazione elettrica anche ai treni per 
correnti linee di secondaria importanza. 


Perfezionamenti si portarono ai servizi diretti interni 
segnandoli ai treni nei quali maggiormente è sentito 


s 


Fra i miglioramenti relativi alle Comunicazioni di- 


isogno di evitare i trasbordi ed estendendo ad essi | Tff® interno, notansi: l'istituzione del nuovo diretto 
l'uso delle carrozze a cancel glio dotate di appareo- } 13. în partenza alle ore 11 da Torino per Genova e | 
del treno che pri- 


chi di illuminazione e riscaldamento. | Piacenza- Bologn 

Anche i sevizi di lusso interni vennero migliorati, ! 1% Dariiva per Piacenza e quella analoga | 
essendosi istituiti nuovi servizi di ristorante in alcuni ! volento 67 in partenza alle 11, 30 da Milano per 
treni fra Venezia e S. Giorgio di Nogaro con ritorno ! ©PNOvA. con coincidenze a Milano da Venezia e dalla 


Valtellina e 


d a Vochera da Bologna: | 
i. T 
în partenza da Genov, 


Udine - Venezia; fra Torince Balla; fra Milano e Ge. 
nova; fra Paola e Villa S. Giovanni (bisettimanale), | 0, in contima del 
Fra Roma e Siracusa si istituì un servizio di carrozza si alle 17, 40, 
a. letti, mentre si prolungò a Siracusa il percorso della | Seguite quasi senza aumento di treni, sop; 
Pullman già in servizio per alcuni troni fra Roma e | © fondando parecchi treni accelerati € loca 
Villa S. Giovanni. ° Sticipazione di 50 miniuti da Mil 
Per i servizi internazionali di "vetture dirette, treni e | (UOVO 87) per Venezi 
servizi di lusso si iniziarono trattative con le ferrovie e | ©©N22 immediata coi dî 
stere al fine di stabilire una convenzione unica perlo { a drasformazione in 
scambio delle carrozze e dei bacagliai. | del diretto 92 da V 
| 


ituzione del 


Genova; la t 


icipandole 


#5 minuti in arrivo a Milano perchè prenda quivi in 
tal modo le nuove < lenze coi € 
per Torino e 73 per Genova; l'anticipazione di 
nuti della comunicazione diuma Fi 
costitui 


Si tennea Genova nella primavera 19121a conferenza 
internazionale plenaria per i servizi con vetture diret. 
te, organizzata col concorso di quel Municipio, della 
Camera di commercio e del Consorzio autonomo del 
porto. Si prese parte attiva alla conferenza interna- 
zioanale tenuta ad Amsterdam nel giugno 1912 per 


dero 


se s: Ventimiglia, ad Alessandria Mor'a- 
trattare dei servizi con vetture interessanti l'Italia. Da | o sia | 
queste conferenze si ebbero i seguenti risultati: a dl 
il servizio Roma - Vienna, già effettuato con car- | ‘a nei due 


fra le città di Ro 
te dalle line 


ioni se 
Avellino-Rocchetta e Rocchetia--Gio- 
olle, spostando ed accelerando alcuni treni ivi 
ten 


rozze italiane, venne prolungato fino e da Varsavia, 
impiegandovi carrozze della Nordbahn; 

il servizio Ventimiglia — Vienna, già effettuato 
con carrozze della Sudbahn, venne prolungato fino a 
Podwoloczyska, sostituendovi carrozze italiane; | 

si istituì, con carrozze della Sudbahn, unservizio | 
diretto da Breslavia a Bologna in luogo di quello Mo- 
naco — Bologna che si effettuava con carrozze Bava- | 
resi; 

si convenne nella soppressione dell’espresso del 
S. Gottardo mantenndo il Llovd Riviera; 

si istituì, a titolo di esperimento per due anni, il |] 
nuovo treno di lusso Berlino — Tirolo — Roma che, nel 
periodo estivo, sostituisce il Nord - Sud, mentenuto | pel giugno 1912, oltre alle questioni relative ai ser- 
pel solo periodo invernale Vizi con vetture dirette indicate più sopra, altre se ne 

Si progò per un anno Î' esperimento del prolunga- | trattarono per gli orari dell'inverno 19 3. In es- 
mento fino e da Trieste del treno di lusso del Sempio- vennero concretati dei miglioramenti nelle comm. 
ne; nicazioni dalla Svizzer lla Germania e dall’Au- 

col 30 aprile 1912 venne soppresso il courswagen a perla riviera di Ponente, 
Milano — Zurigo, e sostituito con un secondo servizio ! t0 136 Genova — Ventimi 
di vetture a letti Milano - Basilea; municazioni attualni 

si istituì un secondo servizio di ristorante Mila- ! 


no — Basilea. 


, în modo da ricavare le comunicazioni 
‘esse in continuazione dei diretti 103 e 112 della li. 
nea Roma- Napoli: la istituzione di una coppia di 
treni diretti fra Napoli, Nocera e Codola da e per A- 
vellino. 
so la fine del 1911 ebbe luogo a Trieste la con- 
‘a oraria europea per gli orari estivi del 1912. 
«sa che si coneretari ioramenti nelle 
cazioni interna; verso il Cenisio, 
mpoione ed il S. Gottardo, dianzi accennati. 
Nella conferenza europea tenutasi ad Amsterdam 


te atabilite dai treni 63 
cnezia- 


Chias- 


— 
Importanti provvedimenti si introdussero, durante 
il 1911-12, negli orari dei treni v i, sia per lo 
comunicazioni dirette internazionali che per quelle in 
terne. 
Fu con Porario 


rieste per la via di Por 

Vennero presi acconli 
so Roma-Cannes, con l'is 
remp 


mento per la. linea me 


invece che per 
al servizio di ques med 
appositi treni diramantisi da P. 
zione 


nte una coppia di 


? ottobre 1911 che venne allacciato 
il diretto serale 76 Milano - C 9 — S. Gottardo col 
diretto 72, proveniente da Genova e già coincidente 
col 135 da Ventimiglla, in modo da costituire una nuo- 
va comunicazione diretta immedinta dalla Riviera di 
Ponente e da Genova perla Svizzera e perla Germai 
(Amburgo e Berlino); venne posticipata di tre ore e 
mezza la partenza « lena del diretio 402 per Ala 
ed il Brennero, allo scopo di allacciare detto treno, 
zichè col diretto 32 proveniente soltanto da Firenze, 
col direttissimo 22 proveniente da Roma, per stabili: 
re una nuova, comoda e rapid». comunicazione tra Ro- 
ma e Berlino; lo stesso 402 fu poi altacciato a Verona 


ornaliera nel periodo di 
zione e cioè dal 1° febbraio alla 
lusso Parigi-Roma, che negli 
solo trisettimanalmente. 

ea) 


di maggio, del 
orsi anni si effettuava 


‘ati sempre lamentati dei ritar- 
, mense sì può esser più cho 
del modo come procede l'andamento dei 
principali treni diretti e direttissimi. 

nno 1910-11, nell'ultimo 
rei dei treni diretti e dirot 
a abbassata e così 


sulle principali } 


imentre 


col diretto 89 proveniente da Milano, a sua volta in | nel 1910—11, nella linea Modane - ‘Torino - Roma 
! —=i 
2 Appendice del POPOLO ROMANO 23 quan- 


sto potrete metter fine alla farsa del 
anto merlio. 


vostro fidanzamento con Sir Gi 

Rapido come il lampo passé d 
| cechi alleresco amore di : tuttavia 

ella si sentì seossa dalle parole e in tono | 
brutale da quell'uomo che pareva sicno- 
arla e mentre si ritraeva da Muller ridendo 
‘prezzo provava come un sentimento di sio- | 
in fondo ai cuore. 
orno delle nozze è fissato, 

non dite delle sciocchezze. 
La data del vostro matrimonio può essere 
ata ed il corredo può servire tanto per uno 
= Non mi vorrete far credere che ve ne im. | quanto per un altro fidanzato - rispose egli pron- 
porti gran che - disse lui con voce carrezzevole | to - Seguitate a comperare quel che vi manca, 
mentre le stringeva la mano che gli era vicino - | non ho nulla in contrario. Continuate a farvi 
nè che lo amiate quel ragazzo. giuoco di Sir Giles; quanto più vi piglierete giuo. 

Soggiogata dalla stretta della mano e dalla te- | co di lui tanto più io ne sarò contento - sesuitò 
Rerezza della voce Grace alzé gli occhi per guar- | egli quasi selvazziamente - Ho dei conti da ag- 
darlo dritto in faccia ed un dolee sorriso le sfio- | giustare cou lui... c se arrivo ad aggiustarli per 
76 lelabbra all’inconirare lo. sguardo significati- | mezzo vostro, tanto meglio. 
vo di lui. - — Che cosa avete da aggiustare con lui? 

— Non eredo... no... di re innamorata... — Non occorre parlarne ade i basti sa- 
certe volte non si riesce a capire il proprio cuore. | pere che ho bisogno di vedere Sir iiles umiliato 
Von vi pare però che si capisca facilmente | e, come v'ho detto, se quest'umiliazione gli 
la differenza fra un titolo ed una tenuta in cam- ‘o vostro, tanto meglio. 

‘pagna? A me pare di si e, d'altronde, voi non sie- - Volle incominciare lei, quando Mul- 
te donna da contentarsi della cieca adorazione | ler la interrupp ment È 
di un razazzo - continu6 Muller prima che lei | —— Ascoltatomi - riprese lui afferandole le mani 
potesse parlare - voi avete bisogno di un uomo | e costringendola a guardarlo, io vi conosco 
che sia vostro schiavo e vostro padrone al tem- | fin nell'intimo; io non sono un asino cavallere- 
po stesso. sco come il vostro preteso fidanzato e non mi fo 

— Davvero? Io? - eselamé ella fieramente al- | illusioni di sorta sulle donne del vostro tipo. Vi 
zandosi con un gesto di orgoglio e di indigna- | sono delle donne intemerate nel mondo, si;ma 
gione, quale egli appunto aveva voluto far na- | voi non siete una di quelle. Voi mi piacete mi 
scere - Te? sopportare un padrone? Vorrei cono- | convenite; io non mi getterd ai vostri piedi nè vi 
sccre l’nomo che potesse esser mio padrone! dirò che siete un ‘angelo » ma in' cambio posso 

N02 dovete andare a cercarlo lontano - dis- 


Figlia adottiva 


Romanzo di L. G. MOBERLY 


Traduzione dall’ingiese di FELICINA LANZA 


il corredo 


CAPITOLO XIII 


corso anche il servizio ordinario di 1* e 22 classe ai nuovi 


i 41 aumentarono le 
corrispondenze del Lloyd Express, facendolo circolare 


e per leffettua- | 


Soincidenza col 70 — 133 proveniente da Ventimiglia, 
stabilendo così anche une muova. comunicazione dalla. 
Riviera di Ponente per Monaco e Berlino; il treno di 
lusso da e per Venezia, Milano, Parigi e Calais Berlino 
Îl treno di lusso da e per Venezia, Milano, Parigi © Ca. 
lais (Simplon Espress) venne reso giornaliero eperma. 
nente e prolungati da Venezia fino a Trieste via Porto. 


| di liberare le mani. Ma la stretta si foce più fer- 


ELLO STATO | istamazet tace aisi ioni nie 


se da 14 a 9 perla linea Bologna - Brindisi, e da 108 

9 per la lines Milano - Firenze - Roma, 

Soltanto sulla linea Roma - Genova i treni, specie 

i peri, dal settembre 1911 a tutto il luglio 1912 non 
| poterono conseguire una marcia regolare a causa 

dei: rallentarenti e pilotaggi preser*: 2a 
corso, 

Le condizioni di esercizio sulle linee di più inten- 
#0 movimento vanno progressivamentte miglioran- 
do per effetto degli aumentati mezzi di impianti, 
per la maggiore potenzialità delle locomotive, per 
l'assidua vigilanza nella marcia dei treni e per gli a- 
dottati provvedimentoi di orario. 

cere £ 
L'Emigrazione italiana 

N Commissariato dell'emigrazione comiuniea i 
seguenti dati statistici sul movimento dell’emigra- 
zione transoceanica avvenuta nei porti del Regno 
€ nel porto dell’Havre durante il mese di novem- 
bre 1912. 

Nel novembre 1912 siimbarcarono nei porti ita- 
liani 32,195 emigranti italiani e all'Havre 1,816, 
complessivamente 34,011 (oltre a 612 stranieri i 
diretti a paesi transoceanici, còsì divisi per. paes 
di destinazione: 

13,927 per gli Stati Uniti, 
28 pel Canadà 
18,073 pel Plata, 
1,871 pel Brasile, 
112 per aliri paesi. 

Nel corrispondente mese del 1911 erano partiti 
dai porii italiani 14,574 emigranti italiani e dal porto 
dell'Havre 1 complessivamente 15,026 (oltre a 
1,242 stranieri), così divisi per paesi di destinazione: 
per gli Stati Uniti, 
1,498 pel Pla'a, 

4,079 pel Brasile, 

244 per altri paesi. 


n 


Nel novembre 1912 sono quindi pariiti per le 
Americhe 17,985 emigranti i‘aliani in più che nello 
stesso mese del 1911; l'’anmen'o si è verificato in 
3,722 emigranti per gli Stati Uni.i, e in 16, 
il Plata. 

Il notevole aumento dell’em; 
gen‘ina nel mese di novembre del corrente anno, è 
precipuamen'e dovu'o al fatto che col 24 agosto p. 
è cessa‘o il divie‘o per le 
| ivaliani per quella 8 

oe 
per gli al ri pae 


ra: 


nel no- 
per paesi 


tato di 16,601, così divi: 


14,450 dagi Uniti 
1 65 dal P: 
ID 
21 da alri paesi 


In complesso quindi si è avu'o nel decorso mese 
di novembre, in confron'o del corrispondente mese 
Cel 1911, una diminuzione di 8,152 nei rimpatri di 
emigra i: la diminuzione si è verifica!a dagli Stati 
Uni:i nella misura di 8,446 o dal Brasile ci 42, men- 
tre dal Plata e da altri paesi si cbbe un aumento 
rispottivamente di 315 e di 21. 

#1 


Nei primi undici mesi del 1912 dai porti italiani 
e dall'Hevre son per paesi transoccanici 
272,388 emigranti italiani (oltre a 17,594 stranieri), 
così distinti per paesi.di destinazione: 
201,902 per gli Stati Uniti, 
291 pel Canadà, 
48,091 pel Plata, 
21,072 pel Brasilo, 
1,032 per altri pacsi. 
Nei primi undici mesi del 1911 il numero degli 
emigranti italioni transoceanici partiti dagli stessi 
porti era siato di 201,440 (oltre a 14,203 stranieri) 
così distinti per pacsi di destinazior 
147,953 per gli Stati Uniti, 
36,484 pol Plata, 
16,189 pel Brasile, 
814 per altri pa 


14 
one italiana transoceanica è quindi 
aumeniata nei primi undici mesi del 1912 di 70,948 
în confronto del 1911. L'aumento delle partenze 
si è verificato per gli Stati Uniti nella cifra di 53,949, 
pel Plata di 11,607, pel Brasile di 4,883 © per altri 
paesi di 218 rispetto ai primi undici mesi dell'anno 
nte. Inoltre nei primi undici mesi del 1912 
si verificò la parichza da porti italiani di 291 emi- 
granti pel Cana.ià, mentre nessuna partenza per tale 
destinazione chbe luogo nei primi undici mesi del 1911. 
Il numero degli emigrati transoceanici italiani 
sbarcati nei porti italiani nei, primi undici mesi del 
1912 fu di 136.1S7, così divili per pacsi di prove. 
nienza: . 
dagli Stati Uniti, 

dal Plata, 

dal Brasile, 

da altri Paesi. 

i emigrati sono compresi 2,957, respin: 
subito dopo il loro arrivo od in seguito, dagli Stati 
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‘AGIONI 
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=> 
qualunque sia la durata dell’ abbona- 
mento viene inviato in dono con fran- 
chigia postale 


. 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 


E” un accurato Annuario — Diplomatico — Am- 
ministrativo Statistico. - 

Contiene un pale notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monografie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura -— Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


Foichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 


MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 

L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, in cui sono 
ridprodotti i personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri è le opere più celebrate. 

SOMMARIO DELLE MATERIE 

Oltre alle consuete rubriche di caratterò enciclo- 
pedico, L'EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
vella inedita di FERDINANDO MARTINI e le 
seguenti rubriche: 


40 articoli di Varietà e di attualità trai quali: 
La Libia Italiana; 
La guerra turco-italiana; 
Venezia nel 1919; 
I censimenti europei; 
L'Italia agricola; 
La Psicologia esperimentale in Ita 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica; 
Teatri e musica; 
Calendario musicale; 
Frevisioni umoristiche per il 1913, 
1 centenari di Giovanni Boccaccio, di Riccardo 
Wagrer è di Giuseppe Verdi. 
Ta storia cell'anno narrata dalla caricatura 
| et. eco ò 
| L'ALMANACCO ITALIANO è dunquo un librò 
| utile a tutti. Offre una lettura piacorolo ed attraente, 


più educata e gradevole. 


L'edizione normale del 1913 è posta in vendita 
dell'Editore a L. 2,50. 


è inviata in dono con franchigia postale, 
mr A 


Uniti, in forza della legge locale sulla immigrazione, 
311 considerati indigenti, perchè rimpatriati su 

| te delle Autorità Consolari 0 delle Società di 
Patronato, con Liglietti a tariffa ridotta. Di questi 
indigeni ritornarono dagli Stati Uniti 3,918, dal 
PI: 64, dal Brasile 1428 e dal Centro América 103. 
Nei primi urdici riesi del 1911 il numero degli emi. 
grati sbarcati nei porti italiani e provenienti dalle 
meriche era stato di 163,392 così divisi 


103,022 dagli Stati Uniti, 
49,653 dal Plata, 
9,999 dal Brasils. 
718 da altri paesi. 

Fra questi emigrati, rimpatriati nell'anno 1911, 
sono compresi respinti subito dopo il loro ar- 
rivo od în seguito dagli Stati Uniti in fotza della 
leggo locaie culla immigrazione © 8,817 indigenti | 
rimpatriati su richiesta delle Antorità Consolari o 
delle Società di Patronato, con biglietti a tariffa 
ridotta. 

Di questi indigenti ritornarono 
| Un dol Plata, 1,654 del 
| Centro America. 

x 


3,787 dagli Stati 
Brasile c 102 dal 


mesi del 191 avuto, quindi, 
n confronto ai primi undici mesi del 1911 una dimi. 
nuzione di nei ritorni. Dagli Stati Uniti rim- 
patriarono 17,471 emigrati italiani in meno che nei 
primi undici mesi dell'anno precedente; da! Plata 
8,154, dal Brasilo 1,561, e da altri passi 19. 
nel 1912 vi furono 275 emigranti italiani 
respinti in più che nell’anno precedenta e 506 emi- 
i nti rimpatriati in più rispetto al 
corrispondent» periodo del 1911. 
Riassumendo: nei primi undici mesi del corrente 


f 


ed un complesso di notizie interessanti, nella forma | 


I 
L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO | 


| sede del reggimento la bandiera del 22 


= La Stagione 

E' un'iinovazione. Non pochi antichi abbonati 
#1 Pop. Rolf. e ad un giornale di modo per le famiglie 
ci pregarorio in passato di sceglierne uno che fosse tra 
i più completi, sempre col vantaggio speciale - meroò il 
tramite del' Pop. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonimento diretto. 

L’Amministrazione è riuscita s' commuovere uno 
dei più antichie valorosi editori d’Italia — ULRIG0 
HOEPLÌ — il quale ba cortesemente consentito un 
abbonamen- to special: agli associati del POPOLO 
ROMANO ‘ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione, 

La- STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 vèrrà inviata agli abbonati del POPOLO RO- 
MANO al preszo di L 5.50. 

La STAG! ira a cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Itali: 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri. 
*farmieranno L 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad una gentile consuet inche quest'anno of- 
friremo alle signore dei nostri fedeli abbonati l'elegantissimo al- 
manacco tascabile profumato che la Società Bertelli nel- 
la edizione del 1913, ha fatt uscire in una veste grafica veramente 
encomiabile. Questo graziosissimo almanacco, è sempre profumato 
rIl'estratto' Venus. una delle primo e rinscitisime creazioni di 
quella aristocratica © superba profumeria che la Società di prodot- 
ti- chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano ha lanoia- 
to nel mercato affrontando vittoriosamente la concorrenza delle 
più grandi Case profumiere di Parigi e Londra. E questo sannoi no- 
tri abbonati di Roma, perestere assidui fequentatori dei sontuosi 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abbonati di provinoia pos- 
toro domandare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
articoli per regalo che v en> «pedito gratis dietro richiesta su sem- 
plice biglietto da visita indirizzato alla età A. Bertelli 
© ©. — Via Paoto Frisi 26, Milano — 


PER ABBONARSI 


li nietodo più spiccio e sicuro è quello di 
v'are Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente, cognome nome € 
indirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tàr- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior. 
rale, facendovi quelle correzioni o variazioni 
Cel caso. 


cesare rare tri gii ve 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


| Gli asecciati del Popolo Romano possono fruire di 
| 
Il 


| un vero Leneficio albonandosi ai seguenti. giornali: 

RIVISTA AGRICOLA — L_ 7 invece d: L 850 
(Cl premio gratuito - franco di porto — a scelta 

i fra > volumi: Il vino del dr. Del Nero, oppure 

I H Iztte, del dr.D’Arval, edizione speciale della 
liv isla Agricola.) 

RIVISTA POLITICA e PARLAMENTARE L. 850 
invece di L. 10. 


| Accoglienze ai reduci della Libia 


(S) Alessandria, 7. — Stamane sono giunti dalla 
Libia altri reparti del 38° fanteria del 7° e 11° arti 
glieria. Si sono recati a riceverli alla stazione il comai- 
dante del corpo d'armata, generale Massone, nume- 
rosi ufficiali con rappresentanze delle truppe del pre- 
sidio e molta folla. 

Sul piazzale della stazione il generale Massone 
ha paseato in rivista i reduci, i quali, dopo avere sfi- 
lato davanti al generale, sono stati accompagnati 
alla caserma tra le acclamazioni della folla ed al suono 
degli inni patriottici. 

($) Napoli, 7. — Stamane è giunto il piroscafo Stam- 
palid con a bordo reparti dell’11° cavalleria, del 5° e 6° 
genio, una compagnia del genio specialisti e circa mil- 
le uomini dei reggimenti 20° 30° e 86° fanteria. 

Le truppe furono accolte con calorose dimostrazioni 
di affetto è di simpatia da parte della folla. 

— E' pnife giunto il piroscafo Leranzo con due batta- 
glioni del 60° reggimento fanteria e un reparto di al- 
pini. Erano presenti all'arrivo il maggior generale 
Torelli è molta folla. 

Allo sbarco delle truppe è avvenuta un’imponente 
dimostrazione. 

(S) Pisa, 7. — Alle ore 16.40 sono giunti a Pisa 
350 soldati del 22° regg. fant. provenienti da Derna, 
al comando del cap. Ulivelli. Con essi è tornata alla 
tutta lacera 
e forata dai proiettili, che sarà fregiata della medaglia 
d’oro. 

Eràno a ricevere i soldati le autorità civili e mili- 
tari tra cui il Prefetto, il generale Della Noce coman- 
dante del corpo d'armata di Firenze, il generale 
D'Avanzo comandan'e del presidiodi Pisa alla testa 
di un grande numeto di ufficiali della guarnigione, 


anno si ebbe, per quanto r guarda la nostra emigra- 
ziono transocsanica, un fo t> aumento, rispetto a 
corrispondent» periodo gel 1911, nel numéro delle 
partenze cd una diminuzione abbastanza rilevante 


nei numero dei ritorni. Ù 


Ì 
i 


ma mentre egli continuava senza badare all'in- 
terruzione di lei. 

— Voi state per sposare Tredman perchè è 
ricco, perchè voleto essere nobile, perchè vole- 
te salire un gradino della scala soci: î 
fate quel che vi dico sarete mille volte più 
icca di quanto sognate e sarete chiamata. 
a soddisfaro la v 


prin 
‘a ambi. 


— Non capisco... voi Berr Muller, ora... 
— Mi conviene farmi chinmaro così in questo 
paese. ma il mio nome ed il mio titolo sono tut 
taltro e mia moglie sarà chiamata principessa. 
Sono ricco ora e sc le cose vanno bene spero la 
mia ricchezza saré aumentata ancora in modo 
considerevole e... - egli s'interruppe, abbando- 
né le mani di lei e le pose le sue sullo spalle - e... 
voi siete la donna che voglio per moglie. 

— Voi correte troppo... lo sono legata ad un 
altro uomo. Come te. 
— Come oso? - rise egli con fare da padrone - 
Come oso io far questo... e questo? - e, chinato- 
si, la bacié con passione - come oso io -? Perchè 
io sono il vostro padrone, mia bella signora, © voi 
voi lo sapete e... ne siete contenta - E prima che 
lei potesse pronuniziare una sillaba di protesta 
egli la strinse fra lo braccia © la. baciò con tale 
Violenza che ella no rimase quasi spaventata. El- 
la si trovava impotente contro la sua forza bru- 
tale e quando a lui piacque lasciarla, rimase an- 
sante e muta. Ma la faccia di lui era trionfante. 
— Voi ed io uniti avremo .il mondo ai nostri 
piedi - disse lui - quanto all'affare di Tredman 


———_________—__-5k 


vinta da quello sguardo dominatore sentì come 
qualche cosa d'imperioso che la spingesse verso 
di lui ed avvicinatasi gli gettò le braccia al collo 
baciandolo con passione. 

— Faré di lei quel che voglio adesso - pensava 
Muller camminando lentamente verso casa - ta- 
cerà finchè io non le permetta di parlare; sarà un 
agnello nelle mie mani. La prospettiva poi di far- 
la a Tredman asziunge un certo sapore alla cosa. 
Purchè Rosa riesca nell’inesrico che lo ho 
affidato... fossi anche certo della morte dell’al- 
tra! 

Un telezramma l'aspettava a casa nélla seri- 
vania era firmato Rosa Muller e la let- 
tura di esso fece salire alle labbra di Muller un 
riso sardonico. 

—La fortuna è ora dalla mia parte - esclamé 
fra se - Essa mi dispensa i suoi favori con grande 
liberalità. Quel Tredman me la dovtà pagare per 
tutto quello che m'ha fatto ed in modo più gra- 
voso che egli non pensi. Ho più di una via aperta 
per fargliela scontare. 


CAPITOLO XIV 


Giles Tredman sedeva davanti alla sua seri- 
vania piena di carte riguardanti gli affari delle 
sue possessioni e quelli del suo prossimo matri- 
monio. Una copia del contratto matrimoniale 
gli stava vicino ed egli la guardava con un sor- 
riso e pensava commosso che fra qualche setti 
mana la bellissima Grace sarebbe stata sua :-sua 
per sempre. Vedeva come in sogno Grace per 
la casa, resa più cara dalla presenza di l 


l'aggiusteremo colla minor noia. possibile per 
noi e colla massima umiliazione per lui - e voi 
dovete fare soltanto quello che vi indicheré io. 
Ed ora un altro bacio e me ne vado. 

Per un momento abbastanza. lungo Grace lo 


offrirvi la vita che piace a * voi. 
se Muller alzandosi a sua volta - Vi voglio ed io | —Ma.. - incominciò lei di nuovo, tentando 


guardé guasi afidandolo, ma poi poco alla volta 


la vedeva ricevere gli ospiti nel maestoso salone, 
sedere a capo tavola nella sala da pranzo, aiuta” 
re'lui lavorando insieme allo scrittoio, interessar 


si ad ogni particolare dei loro affari, dividere i | doveva dopo aver terminato di sar * | 
pensieri e le ambizioni di lui. Adorava in Grace | vere:una lettera. E... Sir Giles... Essa non c'è. € 
l'ideale che se n'era formato, poichè l'aveva 


il Sindaco, le presidenze del consiglio © della deputa- 


| ziono provinciale, della Camera di commercio, il 


procuratore del Re. Una compagnia del 22° fanteria. 
e due batterie de ,7 artigliena rendevano gli onori 
———————____—_______—_>k 
collocata al disopra di tutte le donne per bellezza, 
modestia e bontà d'animo. Per lui ell’era l'incar- 
nazione di tutte le virtù ed il solo sospetto di sco- 
prire ‘un difetto in lei gli s#ftbbe parso un sacri- 
legio. Persino la freddezza con cui aveva accolto 
Silvia non aveva scosso la sua convinzione. Gra- 
ce non èra:abituata ai bambini, diceva fra se, © 
forse anche aveva provato un piccolo sentimen- 
to di gelosia pensando al posto che la piccina 
va preso nel cuore di lui e dopo tutto, un po" dî 
gelosia è prova di amage. Alla fine si scosse con 
un sospiro e cercò di allontanare da sè i dolci so- 
gni;per occuparsi degli affari chè richiamavano 
la aua attenzione. Aveva tempo a pensare a Gra- 
ce nél pomeriggio quando dopo il the egli e Sil- 
via solevano andare insieme in giardino e nella 
serra. Quelle passeggiate erano diventate un’a- 
bitidine e le semplici domande’ della bimba e 
l'interesse: che dimostrava ad ogni cosa che pia- 
cesse.a lui gliela rendevano ogni giorno più cara. 

Quanta, sensibilità in quella piccola anima: 
così dolce: ed affettuosa! - ripeteva in quel 
momento mentre si accingeva ad occuparsi se- 
riamente di affari. Ma all'improvviso Miss Elena 
spalane6 l’uscio © si precipitò agitata e nervosa 
nella camera. 

—E' con voi Silvia? - domandé senza neppur 
pensare a scusarsi d'essere entrata in quel modo 
-E' molto che non l'avete veduta? 

— Veduta... Silvia? No - rispose Giles sorpre- 
80 - Come'mai venite a domandare a me Silvia? 

— Perchè non Ja posso trovare - e Miss Elena 


era tanto Agitata che faceva pena - A quest'ora 
andiamo qualsi sempre in giardino a goderci il « 
fresed sedute vicino al ruscello. Io teego si È 
voce 6 lei Javora. Oggi è uscita appena finita la 
colatione fpendinal i avaro è 0 Raabe cio 


ad alta: 


non l'ho trovata in nessun posto! È 


i eon bandiera. — 

Tutta Piss era sd acclamare i reduci che accolti 
al suono di inni patriottici e di calorosi applausi 
sono stati accompagnati fino alla caserma Umberto 
tra il più vivo entusiasmo. 

® (S) Firenze, 7. Stasera alle 17.30 sono arrivati 
= Firenze reduci dalla Libia 62 soklati del 3° genio 
ricevuti alla stazione dal comandante la divisione 
generale Ferri, dal colonnello Mazzone, da tutti gli 
‘ufficiali e dalla fanfara del reggimento, da un plotone 
di soldati e da molti ufficiali dei vari reggimenti della 
guamigione. La folla ha improvvisato una calorosa di- 
mostrazione di simpatia ai rimpatrianti, che ha poi ac- 
compagnati fino alla Caserma Vittorio Emanuele II 
con continue acclamazioni. 

% (S) Torino, 7. Oggi alle 17 sono tornati ai loro 
reggimenti circa 300 soldati della classe del 1890 reduci 
dalla Libia. Erano ad attenderli alla stazione la musi- 
ca del 49° 50° 91° e 92° fanteria la fanfara del 6° arti- 
glieraia con picchetti armati per rendere loro gli onori, 
numerosi ufficiali fra cui il maggiore generale Long, 
comandante della scuela di Applicazione di artiglieria 
© Genio per il Comando del Corpo di Armata, il coman- 
dante la Brigata Basilicata generale Laderchi, i colon- 
nelli del 49° e 91° fanteria e quello del 6° artiglieria da 
fortezza. All'arrivo del treno le musiche intonarono le 
marcie di ordinanza reggimentali mentre la folla nume- 
rosa applaudiva. Dopo essere sfilati davanti ai generali 
i reduci si recarono alle rispettive caserme accompa- 
gmati dalla musica, dai reparti armati, dagli uffici 
e dalla folla plaudente. 

+ (S) Brescia. 7. Stamane col treno proveniente 
da Parma sono giunti 39 soldati reduci dalla Libia, ap- 
partenenti al 77° reggimento qui di stanza. 

Frano alla stazione a riceverli il colonnello del 
reggimento La Vallea con parecchi ufficiali, la musica 
del 77° e molta folla Ja qualè accolse i reduci con grida 
di evviva. 

I soldati si sono recati alla caserma di S. Martino 
dove il tenente generale Marazzi ha dato loro il ben- 
venuto. 

+ (5) Piacenza. 7. Sono giunti oggi, reduci dalla 
Libia reparti del 10° cavalleria e del 21° artiglieria, 
attesi dagli ufficiali, dalla truppa e da gran folla 

I reduci furono accompagnati alle rispettive caser- 
me dalla popolazione acclamante. 

® (5) Spezia, 7. Alle 20 sono giunti da Derna 101 
militari apparèenenti al 21° fanteria qui di stanza. 

Oltra a molta folla erano ad attendere i reduci alla 
stazione il generale comandante il presidio Gentile. 
i colonnelli dei nenti di fanteria, di artiglieria e 
del genio qui residenti, il capitano di vascello Rom- 
bo in rappresentanza del Comando dell'Ammiraglicato 
il Sottoprefetto, il Sindaco, le altre autorità, uno 
stuolo di ufficiali delle varie armi, le rappresentanze 
di molte associazioni cittadine con bandiere, e una 
compagnia d'onore composta da reparti delle varie 
armi. 

Sul piazzale della stazione dove i reduci furono ae- 

ati dalla folla. il generale Gentile ha loro rivolto 
parole di caldo saluto, enumerando i fatti gloriosi ni 
essi presero parte incorporati al 22° reggimento 
pneludendo col dirsi orgoglioso di trovarsi al coman 
do di sì prodi soldati. 

I rednei si recarono poscia alla caserma accompagna 
ti dalla popolazione entusiasta. acclamante alla P: 
tria e all'esercito. 

® (5) Geno, Alle 23.30 sono giunti alla stazio. 
ne Principe provenienti da Napoli 100 soldati del 90° 
fanteria della classe 1890 aggregati al 22° fanteria in 
Libia. 

Alla stazione si trovavano la musica del 90°, il ge- 
nerale Carpi, comandante la divisione, il comandante 
la brigata, molti ufficiali e grande folla. All'arrivo del 
treno la musica ha intuonato la marcia reale tra gli en- 
tusiastici ay i dei presenti. 

Quind formato un corteo, con la musica alla 
testa, che ha accompagnato i reduci alla caserma di 
San Leonardo. Lungo il percorso la folla ha acclamato 
i reduci. 

+ ($) Ravenna, 7. Oggi sogno giunti cento soldati 
del 28° fanteria reduci dalla Libia, ricevuti alla sta- 
zione dalle autorità e da molta folla.!che li ha accom- 
pagnati alla caserma, festeggiandoli vivam 


Cose locali 
La tassa di famiglia nella Provincia di Roma 


I regolamenti per la tas 
tassa bestiame, che erano în vigore fin dal 
hanno subito alcune radicali moditicazioni. La ( 
prendendo occasione dalle nuove disposizioni del 
Reg. Gen. 12 febb. 1911 per la uzione della 
legge comunale e provinciale, ha posto in relazio- 
ne a tali disposizioni le norme contenu 

due regolamenti speciali, introducendosi le modi- 
ficazioni suggerite dall'esperienza di un decennio. 

Il compito è stato menato a fine da una commis. 
sione composta dei von 
sigliere dì prefi D vaglieri e 
avv. comm. Agostino Schmid, membri elettivi della 
GP. A. 

Nella relazione seguente, presenta‘a alla G. P.A. 
sono Inmeggiate le ragioni delle modificazioni © spie- 
gati gl’intendimenti della Commissione: 

Visto lo schema del nuovo regolamento provin: 
ciale per l'applicazione della tassa di famiglia, pro- 
posto da questa R. Prefettura. 

Osservato che questa Giunta, dopo ampia discus- 
sione, ha riconosciuta la necessità di apportare al 


di famiglia © 


regolamento in vigore delle sostanziali riforme, le | 


quali principalmente riguardano la definizione della 
famiglia agli effetti della tassa, i criteri di applica- 
zione della imposta la esenzione dal tributo dei red- 
diti minimi in relazione alla importanza dei vari Co 
mani della Provincia, la limitazione degli esoneri 
dal pagamento della tassa, la competenza dell'Auto- 
rità giudizi 

stesso tutte le modifiche richieste dal nuovo regola- 
mento 12 febbraio 1911, n. 297 perla esecuzione della 
legge comunale e provinciale. 

Considerato che per quanto riguarda la defini. 
zione della famiglia agli efietti della tassa, si è cre- 
duto conveniente di riportare il concetto della fa- 
miglia stessa al criterio della convivenza come ele- 
mento caratteristico sufficiggte a determinare l'ente 
soggetto a tassa, sopprimendosi perciò quella parte 
dell'art. 4 del regolamento vigente, in cui si pongono 
come condizioni della tassezione unica la identità 


di patrimonio e la comunanza di rociditi 0 lucri tra | 


i vari componenti. 

Si è dovuto infatti constatare che se talvolta tra 
i vari membri di una stessa famiglia esiste comunione 
di patrimoni 
di redditi e di lucri, onde in pratica si è dovuto 
spesso prescindere dalla rigorosa e completa applica- 
zione dell’attuale art. 4, per non arrivare all’assurdo 
di considerare come due famiglie distinte il padre e 
il figlio maggiorenne facenti vita comune, ma non 
aventi comunanza di redditi o di lucri, perchè dediti 
a due professioni od impieghi diversi. 

La riforma poi dell'articolo 4 elimina un'altra 
questione, sollevata spesso da quelle famiglie le 
quali vivono lontane dal proprio capo, e pretendono 
perciò di non corrispondere la tassa di famiglia al 
Comune, in cui risiedono. Anche queste rientrano 
ora nella nuova definizione. della famiglia, perchè 
concorrono in esse i due estremi della parentela © 
della convivenza. 

Un'altra importante innovazione riguarda i cri- 
teri di applicazione della imposta. L'attuale regola. 
mento provinciale contiene soltanto. nell’art. 10 i 
limiti minimo e massimo delle tarifio per i vari Co- 
muni della provincia in relazione alla. popolazione, 

stabilisce che la tassa non può essere rginore di L. 1 


puo essere maggiore di L. 2000 per Roma; 
400 per i Comuni aventi una popolazione di 

25000 abitanti di lire 300 per quelli aventi 
ana popolazione da 8001 a 15.000 abitanti: di lire 250 
per quelli aventi una popolazione da 5001 a 8000 
abitanti; di lire 200 per quelli aventi una popolazione 
da 2001 q 5000 abitanti; di lire 150 per tutti gli altri. 

Questa disposizione era ispirata al concetto che 
ogni cittadino dovesse contribuire alle spese dei pub- 
blici servizi, in ragione dei benefici che esso e lasua 
famiglia potessero ritrarne. 

Oggi peraltro un diverso e più giusto criterio deve 
essere adottato, conforme allo spirito e all'indirizzo 
dei tempi nuovi; il criterio, cioè, che tatti i cittadini 
debbano concorrere alle pubbliche spese in propor- 
zione delle loro sostanze, e che la tassa debba imporsi 
in misura maggiore sni maggiori redditi, perchè la 
vera agiatezza di un famiglia è appunto costituita 
da ciò che le avanza, dopo soddisfatte le ordinarie 
esigenze della vita, ed è tanto più rilevante quanto più 
aumenta la cifra di ciò che può considerarsi come 
superfluo. È 

E così mentre da un lato nell’art. 9 si sono fissati 


e di introdurre altresi nel rogolamento | 


raramente si rinviene la comunanza | 


per i vari Comuni, a Seconda della importanza loro, 
i redditi minimi tassabili, per sottrarre alla imposta 
quel tanto che rappresenta il puro necessario alla esi- 

l'altro nell'art. 10 si è prescritto che la 
tassa dovrà essere applicata alle singole classi în cui 
sono divisi i contribuenti, con rapporto di progres- 
sione, partendo da una-aliquota minima di L. 0.50 
per gni cento lire di reddito tassabile, fino ad un mas. 
simo di L. 2.50. 

Ie aliquote intermedie dovranno poi essere gradna- 
te in modo che la ragione della progressione di esse 
risulti uguale e costante. 

Per le agiatezze superiori a quelle corrispondenti 
alla aliquota massima di L. 2.50, questa dovrà essere 
applicata sulla eccedenza în misura proporzionale. 

Nei regolamenti speciali per l'applicazione della 
tassa ciascun Comune dovrà stabilire le norme per 
la valutazione della agiatezza delle famiglie e la tarif- 


Giunta provinciale amministrativa enrerà che tanto 
le norme che le tariffe corrispondano, non solo ai erite- 
ri generali indicati nel presente regolamento;ma altresi 
ad una razionale applicazione della tassa e alle par- 
ticolari condizioni locali. affine n abbiano a veri- 
ficarsi ingiuste sperequazioni ed arbitri. 

Un ‘altra modi tata all'attuale rego- 
lamento riguarda le aggregazioni di persone fra loro 
conviventi con fini di beneficenza e i collegi convitti. 

Te prime sono siate condizio. 
ne per altro che siano legalmente costituite, rappres 
tino cioè dei veri istituti di beneficenza, e non si 
vano di questo pio nome per coprire speculazioni } 
crose. I secondi non si compresi nella 
esenzione, perchè in gen 


guada: 


rale rappresentano fonti 
che li conducono; e coi nque 
insie ven ti Ti he di 
culto 


ari 
i dalla pubblicazione del ri 
joni concernenti la valutazione dell 
a quanto dispongoîte la legge per 
imposta sui redditi di ricchezza moli 
3 luglio 1906 n. 383, portante provvedim 
per le provincie 
Delle alire rifon 


eridionali. 
ottate da questa Giunta, al- 
dificazioni rese necessarie pi 
Je regolamento in relazione con le di- 
i del nuovo regolamento 12 febbraio 1911 
per la eseenzione della legge comunale e provinciale, 
ed altre sono dirette al e) re alcuni inconvenien- 


ti riscontrati nella ve pre 
Nell'interesse dei ( 
tii termini per la compilazione e la pubblicazione della 
matricol 
scopo di affrett compilazione dei moli e il relativo 
introito del nell'inte 
sono state introdo 
ti a meglio carant tuali ingiuste tassazio- 
ni, stabilendosi et ati abbiano il diritto di 
pren di tn n ast ai quali 
èstata valui 


la Comm 


e dei contribue 


che le dec 
mi debbano cs 

‘ essati st la sola parte 
xitiva, come attua i0s pecie nei 
piccoli Commni. ma con i motivi che determi 
le relative deliberazioni. è 


unale è 
e 8 della legge 


mento per l'app 
» provincia di Roma c 
l'allegato, mato in 02 
latore e dal segret 
p.ilPi 
fio: De Berardinis. 


Urelatore 
f.0; Schmid 
N segretario: 
A. Ciofi Degli Alti. 


OCCASIONE ECCEZIONALE 


manifestato dai nostri abbonati e dalle re, 
| abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del prezzo di copertina i seguenti interessantis 
simi volumi = 
| IL LIBRO D A_DONNA 

pedia femminile di 

L'AVVOC/ ì A 
| e guida pratica di Diritio e di Procedura, rive- 
| duto e corretto dal prof. avv. Arnaldo Agnelli. 

MULTIPLICATOR PERFECTUS. — Ma: 
nuale e tavole prontuarie del prof. Franci 
Perfetto. 

Mentre la prima di queste tre opere così 
| tuisce un pregevolissimo compimento per il 
salotto o la biblioteca di ogni signora colta e 
| distinta, le altre due non dovrebbero mancare 
| in nessun ufficio e studio, in nessuna ammini. 

strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
| senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
| e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
| numerici. 


Enciclo- 


| mente alla bodoniana,, con copertina in lito- 


| grafia a colori e oltre 1000 incisioni inter- i 


| calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di sè stesso, rilegato in tutta tela 
| con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
| si vende L. 12, pla nostri abbonati il 
| prezzo è ridotto a L. 6.50. 

Multiplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
| tela con 700 fittissime tavole di calcoli, rigoris- 
| simamente controllati, è in vendita aL. 20; 
| nostri abbonati potranno acquistarlo a L. 10, 

E’ un vero regalo che riuscirà graditissimo ai 
Ì Nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
? inviare cartolina vaglia all’Amministrazione 
{ del Popolo Romano unendo la fascetta. 


Lotteria Haliana 
1. Premio Lire 1.500.000 


Estrazione 15 Gennaio corr. 
VEDI ULTIMA PAGINA è 


fa; e nell'esame dei predetti regolamenti speciali, la | 


hi si sono infatti abbrevia- | 


contribuenti e per i reclami. e ciò allo | 


zione della tas- | 


per i soli abbonati af “Popolo Romano, | 


Per corrispondere a un desiderio vivissimo ! 
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QUIRINALE — Ricorre oggi il genetliacodi S.M. la 
Regina Elena. All’Augusta -Donna che tanto vitto- 
riosamente ha conquistato l’affetto degl’italiani, i 
quali hanno in Lei fulgidissimo esempio di virtà civili 
e famigliari, anche noi porgiamo, nel fausto suo giorno 
natalizio, i più fervidi auguri. 

— Per il genetliaco di Sua Maestà la Re 
gina Elena i palazzi Capitolini saranno addobbati 
con gli arazzi, e fin dal mattino sarà issata sulla tor- 
re Capitolina la bandiera nazionale e sulla Loggia 
del Palazzo Senatorio la bandiera municipale, Sa- 
ranno pure esposte le bandiere sulla, Torre delle Mi- 
lizia, negli uffici e nelle scuole municipali. 

Vella sera saranno illuminati straordinariamente 
i Palazzi e la Torre Capitolina, il Corso Umberto I e 
le piazze Colonna, Cola di Rienzo, Santa Maria in 
"Trastevere. 

Dalle 18 154 alle ore 20 suoneranno in Piazza Co- 
lonna la Banda Comunale in Piazza Cola di Rienzo 
e in quella di Santa Maria in Trastevere ed all’Ese- 
dra di termini le bande militari. 

Il corpo dei Vigili © quello delle Guardie Municipa- 
li indosseranno l'ala uniforme. 

— Le fotografie fatte dalle LL. Maestà a scopo di be- 
neficenza. Con uno dei suoi pensieri squisitamente 
buoni e caritatevoli S. M. la Regina Elena, la voluto 
che le fotografie più belle fatte da S. M. il Re e da 

i. M. la Regina stessa durante i soggiorni di Racconigi 
e di San Rossore fossero unite in due artistici aibums 
per essere poste in vendita a scopo di benefice! 

a favore dell'Istituto chirurgico ortopedico di Arezzo! 
perla cura dei bambini malati della provincia di Roma. 

I due albums fatti riprodurre dalla Casa Reale se- 
condo gli ordini delle LL. Maestà sono posti in ven- 
dita al prezzo di L. 12 ci manno 
Loescher, dietro accordi presi col cav. Walter Re- | 
genberg, proprietario della Ditta stessa. 

Ie magnifiche fotografie riguardano non soltanto 
le persone della famiglia Reale, ma anche i paesaggi 
dei soggiorni preferiti dalle LL. Maestà. 

VATICANO. — Ieri il Papa ricevette vate 


Domenico Spolverini, Ret {ore del Pon- 
Romano: 


> D'Amico, Canonico di S. Gio- 


ido Matti 7. d. G.. con otto gio- 
1 Cirecto S. Stanislao di Milano. 
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le concessione ». 
altre considerazioni, l’assiduo scrive 
ono essere d’eccitamento per i buo 


sione fosse subordinnta a categoriche circo» 
stanze di fatto. Del resto, se 200.000 lire sono ‘poco 
onulla per il corpo insegnante, sono t ja una som- 
ma non disprezzabile per il bilane comunale e, 
il Comune ha sopratutto il dovere di spenderle bene 
non solo a vantaggio dei maestri, ma anche, e soprat- 
tutto, a profitto della scuola ». 

L'assiduo ha perfettamente ragione, quando, ricor- 
dando che, nonostante la nostra opposizione, fu ap- | 
provato il pareggiamento degli stipendi tra maestri e 
maestre, dice che la difficoltà della ripartizione delle 
duecentomila lire sta nel grande munero d'insernanti 
da contentare, cioè la totalità. Ma noi abbiamo par- 
Jato di ripartizione con equi criteri di grado e di anzia- 
nità, appunto per indicare che si dovrebbe ammettere 
al beneficio non tutti gl'insegnanti, ma quella parte | 
di essi che, e per gli anni di carriera e per il grado con- 
quistatosia meritevole d'un miglioramentoeconommico 


| la Cooperativa «Ostia moderna», 


Abbiamo anche parlato di grado ; è, ra 
gli occhi addentro, il nostro assidno può scorgere nelle 
nostre parole il germe di quegli stessi premi di cui 
i si mostra propugnatore. 
“8 Tondo, la questione che si agita sì riduce a questo: 
l'amministrazione vuol Teaser i ditte prendo 

ietra di paragone della diligenza la magi 4 
na cidultà alla scuola ; i rpaestri dicono che tale 
criterio non è equo, poichè l'assenza può anche di- 
pendere da malattie, da seri impegni di famiglia, da 
doveri da compiere, quale quello militare o quello del 

iurato. ; 

Sola togliendo di mezzo la verafa quaestio delle 
assenze, l'Amministrazione riuscisse ad escogitare 
un progetto secondo il quale la ripartizione della som- 
ma stanziata in bilancio avvenisse contemperandò il 
criterio di anzianità con quello del grado raggiunto per 
merito, si raggiungerebbe lo scopo di spronare gl'in- 
segnanti a sempre più fare, per sempre più meritare. 

Il Natate greco-ortodosso. — Ieri fu solennizza- 
to il Natale greco-ortodosso. Alle fuzioni religiose, 
svoltesi nella chiesa rassa in piazza Cavonr, palazzo 
Menotti, presero parte i rnssi, i mantenegrini. 

2 i greci presenti a Roma. 

Officiò l'archimandrita, assistito dal pope cava- 

liere Cristoforo Fleroff. Erano anche presenti l'Amba- 
presso il Quirinale, con tutto il persona- 
iata, e il Ministro accreditato presso la 


‘a i maggiorenti della colonia furono invitati 

a pranzo del’ambasciatore russo. : , 
Comitato centrale liberi docenti. — Stamattina, 
si la prima voliain Roma il Co- 
Docenti costituito dai rap- 
presentanti dei L. D. di tuttele Università. Esso dovrà 
occuparsi di urgente quistioni riguardanti il Libero 
insegnamento universitario e formulerà in proposito i 
voti che saranno presentati al Ministro della Pubblica 
Istruzione, ed alia R. Commissione per ] riforma Uni- 
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a-Ostia. — 
, gentilm 
M. S. via Torre 
nde riunione di tutte le 
asso © aderenti all’agitazione a favore 
tia-Roma Marittima. 
dalla Commizsionedi vigilan- 
za nominata dai rappresentanti di oltre 89 assorinzioni 
economiche e politiche citradine la sera del 6 dicembre 
1919 e nelle quale si dovrà deliberare sull'azione ulie- 
riore da esplicare dalla commissione stessa. fino all 
pertura all'esercizio di questa desideratissima ferrovia 
hanno fino ad oggi aderito: 


Il Comitato nazionale «Pro Roma marittima»; la 


Argentina, 7 


Î ; cite 
| Camera di commercio ed arti di Roma, Ja Camera fede- 


Società Agri 

micino, la Società 

rativa «Lido di Roma», la Cooperativa «Ostia risorfan, 
Associazione «Pro 
Quartiere Poria Metronia», il Comitato per il migl 
ramento economico e morale del quartiere Testacci 
l'Associazione «Pro miglioramento economico del 
quartiere di 8. Paolo, l'Associazione «Pro quartiere 
Appio», l'Associazione «Pro quartiere Prati-Trionfale», 
la Società di M. £. tra falegnami, ebanisti ed affini, 
l'Associazione artistica internazionale, l'Associazione 
Archeologica Romana, la Società Generale Operaia Ro- 
mana di M. S., la Società Operaia Centrale Romana, 
T'Unione Monarchica Italiana, l'Associazione per il 
miglioramento economico e morale di Roma marittima 
la Croce vento di Ostia, il Comitato Roma Monarchica, 
la Società Italiana di nuoto Rari Nantes «Ostia», 'U. 
nione Socialista Romana, la Lega di miglioramento fra 
il personale maschile della Manifattura dei tabacchi 
di Roma, la Società di M.S. fra gli agenti del Ministero 
delle PP.eTT.,il R. Club Canottieri Tevere e Circolo 
del Remo la Società Cooperativa fra il personale subal- 


cietà ‘finonima Capalbio, la Società di M. A. 
fra impiegati del comune di Roma, l'Unione assistenti 
del Gonio Militare del Regno, l'Associazione fra i ri- 
venditori di privative in Roma, l'Unione Edilizia, l'As- 
sociazione anticlericale «Arnaldo da Brescia» la Socie- 
tà di M. S. fra i commessi ed_impiegati di drogheria, 
la Società di M. S. fra i cittadini del comune di Leones- 
sa residenti in Roma Riereatorio Andrea Costa di Ostia 
Società Cooperativa Edilizia muratori di Ostia, Coope- 
rativa braccianti romagnoli di Ostia. 
» Convegno di direttori didattici — Oggi e domani, 
nei Iicali delle Società Magistrale Romana în piazza 
Caprettari 70, avrà luogo l'annunziato convegno de- 
gli abilitati alla direzione didattica. 
x: L'ordine dei medici della provincia di Roma. — 
Nella seduta di ieri ha preso la segtiente deliberazione 

Consiglio in seguito ai rinnovati e sanguinosi 
disorini di re attesa che un procedimen- 
to disciplinare svolto con le guarentigie della legge ac- 
certi la verità dei fatti addebitati al medico condotto 
dott. Almerindo Garzia, protesta per i metodi di per- 
seenzione incivile perpetrati contro di lui e lamenta 
che a questo disgraziato college sia mancata qualunque 
tutela da parte delle Autorità municipali © politiche 
del luogo». (Vedere sotto Provincia Romana. ) 

lo Savoia. — Domenica 12 corrente, alle ore 

bambini ricoverati in questo Istituto che ha se- 
de in v. dei Pettinari, 37, eseguiranno alcuni esercizi 
di canto, di recitazione e ginnastici e saranno a loro 
distribuiti piccoli doni. : 

Scuola di azione civil gi saranno ri- 
prese le lezioni della «Scuola di educazione civile» (Pra- 
ti) con amessa biblioteca. Si rende noto agli operai 
frequentatori che la scuola è stata trasferitain via 
Lucrezio Caro, 54 e che è aperta dalle 20 alle 22 nei 
giorni di lunedì, mercoledì, venerdi. Parleranno Ros- 
sana e il prof. Bonfigli. 

L'Albero della Befana. — Egregiamento riusci 
ieri la festa dell'Albero della Befana offerto dal Co- 
| mitato di patronato e dai Soci ai 150 bambini che 
frequentano l'Educatorio Giacomo Medici. — 

La Regina Margherita che in modo particol 
predilige © benefica i piccoli trasteverini dell’Educa- 
torio, aveva inviato abbondanti doni e così pure 
marthese Luigi Medici. 

Erano presenti alla lieta festa il Consigliere Co- 
munale avv. Guadagnoli fondatore e vita del prov- 
vido Istituto, il cav. Mattone, e il cav. Senttari della 
| presidenza, il prof. Mondaini nuovo assessore per la 
| pubblica istruzione, il provveditore agli studi comm. 
i Martini, il cav. Moreno Direttore dell'Ospizio di 
$. Michele ed un largo stuolo di signore e signorine 
fra la quali notammo la principessa Colonna di Sti- 
gliano. ie signore Mungo, Briecola, Peretti, le signo. 
rine Cerruti, Ridolfi. Marchiaro e tante altre. 

Gli alunni recitarono belle poesie, cantarono 
dei cori ed eseguirono un saggio ginnastico. 

Alla fino venne somministrato loro un rinfresco, 
e la bella festa ebbe termine tra la gaiezza e l’alle- 
| gria dei bambini e dei genitori accorsi e benedicenti 
| ai benefattori che con tanto amore avevano prepa- 
rato la festa, e alle brave maestre che con vera ab- 
negazione dedicano l'opera loro all’Educatorio. 

R. Liceo musicale di S. Cecilia. — Ieri mattina 
la signorina ‘Fitina Bruno, figlia al comm. Bruno, dir. 
gen. della Minrina Mercantile, ha conseguito il di- 
ploma di maestra di pianoforte. La signorina Bruno, 
che fu allieva della distinta maestra sig.ra .Ida Ca- 
blari Daretti, ha sostenuto gli esami veramente in 
modo brillante, così da riscuotere vivi elogi dal Col- 
legio degli esaminato 

Associazione della stampa. — eri sera alle 21.30 
nella grande sala dell'Associazione della stampa, il 
pubblicista Giovanni Miceli tenne l’annunziata confe- 
| renza sul tema: La gverra vista dal Montenegro. 

La sale cra affollata da uno scelto e colto uditorio 
che applaudì vivamente l’egregio conferenziere. 

Arrivi e partenze per la Libia. — Iersera alle 
23.50 col treno di Napoli giunsero a Roma, provenien- 
ti dalla Libia, militari del 3° artiglieria da fortezza. 
ad attenderli alla stazione, oltre a parecchi ufficiali del 
reggimento, erano convenuti numerosi parenti ed ami- 
ci, che fecero ai reduci una calorosa ovazione. 

Alle 23.35 pertirono per Napoli diretti in Libia, 330 
soldati delle varie armi qui di stanza. A salutare i par- 
tenti si trovavano circa 200 persone. 

Mi ee di beneficenza. — Mercoledì 8 alle ore 
16.30 al teatro driano il Circo equestre « G. Schich- 
tholz» darà una straordinaria rappresentazione di ga- 
la a beneficio della Conferenza delia SS.ma Conce- 

«della Società di S. Vincenzo de’ Paoli che assi 
ste le famiglie povere della Parrocchia di S. Maria de” 
Monti e in specie di quelle ove sono fanciulli e ragazzi 


che frequentano le scuole. 

Il patronato è così composto: 
| Signorine: Olga — Antonini Maria Luisa 
| - Antonini Francesca — Astuio Dolores — Astuto Mer- 
cedes — Baccelli Giulia — Bachetoni Maria Luisa - 
‘ Bonelli Valentina -. Erenciaglia Attilia — Croci Maria 

— Daneli Alba — D'Ambrogi Elisabetta 
na — Ladelci Teresa — Maraini Laura — Ma- 
ii da Costa Marin — Patriarca Maria 

‘ericoli Giuseppina — Piacentini Giuditta - Prunet- 
ti Doria - Sebastiani Maria Pia - Silenzi Maria Luisa 

ilenzi Valentina — Faliani Adele - Tami Maria — Va- 
leri Mariny — Venturi Maria Teresa. 

Mecrologio. — Il 6 Gennaio alle ore 15 si spe- 
gneva dopo breve malattia l'avvocato Carmelo 
Toscano 

Quanti apprezzarono il suo nobile animo ed il suo 


| luogo oggi 8 alle ore 14, muovendo dall'ospedale di 
Santo Spirito. 

La censura ai cinematografi di Roma, — In 
| un articolo della « Tribuna » di ieri intitolate « La 
censura ai cinematografi di Londra » sì accenna all’ 
stituzione in quella metropoli della censura sullo 
films cinematografiche. 

Tale revisione da qualche tempo si effettua nei 
più importanti centri d'Italia ed în special modo in 
Roma, a cura del Ministero dell’Interno,e della Pro 
fettura, nel quale ufficio è incaricato del servizio lo 
stesso funzionario che ha la censura sui lavori tea- 
trali. Detto funzionario prende vi di tutte quelle 
films la cui descrizione, preventivamente depositata 
presenti dubbi dal lato della morale, sia per il 
soggetto eccessivamente crudele 0 tragico. 

In tal modo non viene autorizzata la proiezione delle 
pellicale, che offendano Ì a morale 0 che, riportando 
scene a tinte forti, possano produrre pericolosa im- 
pressione sulle giovani menti, avuto riguardo allo 
speciale ambiente famigliare dei cinematografi. 

Tutto ciò valga a rassicurare i nostri lettori frequen 
tatori dî tali ritrovi, anche in relazione a vari arti» 
coli pubblicati recentemente da qualche giornale 
della capitale. 

Banchetto dì garibaldini — I garibaldini redudf 
dalle sanguinose giornate di Drisco, si riunirono l'al- 
tra sera a banchettare per festeggiare Gerolamo Bia- 
chini, il comandante del terzo battaglione, promosso 
colonnello sul campo di battaglia. 

Erano presenti tutti i reduci residenti in Roma. 

Carnevale — Il comitato dell'Unione lavoranti 
parrucchieri ha deliberato di tenere la sera di domeni- 
ca 2 febbraio alla sala Taglioni il veglione dei parruo 
chieri ed una ricca lotteria. 

All’uopo è stato eletto il comitato che ha l'incarico 
di organizzarla composto di Dino Maroncelli, Amedeo 
Fanella, Giovanni Nardi, Archisio Castagnoli. Giovan- 
ni Castaldi, Francesco Autieri. 

Questo comitato si riunirà stasera alle 21 alla Came- 
ra del lavoro, 


ANTAGRA - BISLERI 
Per !a Gotta Diatesi urica, Arteriosciorasi 


| Chiedere opuscolo gratisaF. Bislerì eC. Milano! 


contu: 


del E 


l'osped 
da Far: 
tratten 
lo inter 


Sta 
quasi ti 
Tritone, 


no 


m 


È 


conio ereni 


Piccola Cronaca 


TEATRI DI ROMA 


Pr tz Pata 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Amwin. 42-35 Gostanzi. — Un bellissimo teatro, ieri sera, per 
nto. AE-S4 


Una disgrazia Adriano >. — Com'è noto ai 
lettori, al teatro Adriano agisce una Compagnia di 
circo equestre. Fra i numeri d’attrazione è notevole, 
ed ogni sera riscuote vivi applausi, quello noto sotto 
il nome di 8 Rrinats. Si tratta di valentissimi sero: 
bati che .avorano al trapezio volante. 

Per l'appunto, iersera, gli 8 Reinats attendevano ai 
loro esercizi, fra gl'insistenti applausi del pubblico, 
quando uno di essi, un giovane ginnasta russo, d'anni 
25, Gustav Zaroszevoski, abbandonata l'asta del tra- 
pezio, invece di raggiungere, come di consueto, la ' 
tavola di salvezza, cadde nel vuoto, dopo aver urtato 
contro uno dei candelabri che illuminano il fronte dei 
palchi. Per una fatalità, îl povero ginnasta cadde 
fuori della rete che era stata regolarmente tirata a cro- 
ce, sotto i trapezi preparati per le esercitazioni. 

Il pubblico diede in un gol grido di spavento; 
molti spettatori si precipitarono verso il povero gin- 
nasta, che giaceva esanime al suolo. Lo si credeva 
morto. Da una larga ferita alla fronte, il Zarosze- 
voeki grondava copicso sangue. 

Trasportato all'ospedale di San Giacomo, il ginnasta 
fu prontamente i medici di servizio, i 
quali, oltre la ferita lacero-coniusa alla fronte, do- 
vettero constat 


driano », sospeso fra lo spa- 
+ continuò poi ; ma gran parte del pub. 
abbandonato il teatro, sotto la dolorosa 
sione del malaugurato avvenimento. 


Aggredito ne! proprio negozio. — Un'audace ag- 
gressione ebbe luogo iersera nel cuore dei Prati di 
in v. Cola di Rienzo. Verso le 21 un in- 
‘ente età di anni, di statura re- 
golare, notevole per i suoi grandi baffi bianchi, ve- 
tito di nero e avvolto in un cappotto nero, entrò nel 

> di Domenico Mancini, sito al n. 99 della bella 
ed ampia via, © chiese una certa quantità di pasta. 

Il Mancini si accingeva a servire il sopravvenuto 

allorchè entrarono nella bottega altri due in- 
dividui sulla trentina, uno dei quali pareva avesse 
di coprirsi gli occhi con un fazzoletto. Ap- 
pena penetrati nel negozio, i due figuri, colui che aveva 
richiesto al Mancini la pasta si uni a loro e tutti e tre 
si lanciarono contro il negoziante, cercando di at- 
terrarlo e di soffocamne la voce, avvolgendogli la testa 
in un cappotto. Ma il Mancini non si fece sopraffare. 
Lottò come un leone contro i tre aggressori, e riu- 
scì a trattenerlì tutti, disarmando anche uno di ex 
che impugnava una rivoltella carica di sei colpi 
Il Mancini gridava frattanto al soccorso, e così ri 
chiamò l’attenzione della guardia Salvatore Conti, il 
quale procedette all'arresto di uno degli aggressori, 
mentre gli altri due riuscivano a dileguarsi. L’arrestato 
è Vincenzo Mastrini di mi 53 ab. in v. Vittorio 10, 
ricercato fin dal 1909 dalla P. S. quale trasgressore 
alla vigilanza speciale. Egli fu trovato in possesso 
di una grossa lima. 

Il Mancini, nella colluttazione coi tre audaci ag 
gressori, riportò contusioni guaribili in 8 giorni. 

La P. S. ricerca gli altri due aggre: 

Svizzero suicida ? — Jeri alle 15, il barcaiuolo 
Alberto Schiavi di a. 30, ab. al corso U nberto 499, 
rinvenne presso le scalette del porto fluviale al ponte 
Margherita un cappello duro nero e un portafogli di 
pelle nera contenente fotografie e carte. Tra queste è 
una lettera da cui risulterebbe che il proprietario degli 
oggetti è Carlo Eberkard di a. 16, da Chaux de 
Fonds, svizzero, ab. in v. degli Spagnuoli 22. Il bar- 
caiuolo si affrettò a portare gli oggetti all’ufficio di 
P. S. di via Flaminia, che iniziò le indagini per appu- 
rare se l’Eberkard si sia suicidato gettandosi nel 
Tevere e per quali ragioni. 

Investimenti. — Ieri alle 16 al Corso Umberto I 
e precisamente a piazza S. Marcello, l’automobie 
n.55-1170 di proprietà del conte Renato Teodori, con- 
dotto dallo chauffeur Augusto Severini di a, 23,ab. 
fuori porta Cavalleggeri 3, volendo evitare una vettura 
pubbli investì la signora Rosa Diagni di a. 30, ab. 
in piazza del Gesì palazzo Altieri. Lo chaujfeur fu abi- 
le e pronto in modo di percorrere un semicerchio, 
voltandosi e salendo con la vettura il marciapiede 
non schiacciando così la Diagni. Trasportata la pove- 
ra signora all'ospedale di S. Giacomo i sanitari le 
riscontrarono la probabile frattura del cranio e la 
ggiudicarono in pericolo di vita. Lo char:ffeur fa accom- 
pagnato al commissariato di Trevi, ma poco dopofu, 
rilasciato, poichè fu accertato, da parecchi testimoni 
di non avere colpa dell'investimento, 

— Dopo circa mezz'ora l'automobile 55-202, condot- 
to dal proprietario sig. A 
in v. Calatafimi 26, si avanzava nel Corso provenien- 
te da piazza Colonna. La precedeva wi 
le avente il n. 55-455, condotta dal proprietario 
Augusto Guidi di a. 33, ab. al Corso Umberto 
che rallentò improvvisamente per entrare nel pc 
del palazzo Odescalchi. L'automobileHel D'Amore 
sterzò a destra per non investire l’altro e fini sul mar- 
ciapiede del 220 Doria con grave pericolo e spaven- 
to dei passanti. Ai due è stato elevata contravvenzione 
dagli municipali. 

— Il bambino Carlo Propersi di a. 5, ab. in v. Lu- 
dovisi 43, ieri verso le 19 nell’attraversare v. Lom. 
bardia, fu investito da una vettura pubblica il cui 
conducente rimase sconosciuto. Il bambino rip: 
contusioni alla gamba destra che dai sanitari 
del Polielinico furono giudicate guaribili in 15 g- 

Disgrazia. — Erminio Putto di a. 18, ab. in v. Can- 
dia 77, marmista, verso le 14.3.40 di ieri, in v. No- 
mentana 17209, mentre lavorava nello studio del 
prof. Jerace fu colpito alir gamba destra da un pezzo di 
marmo precipitato da un trespolo. 

I sanitari del Policlinico gli riscontrarono la frat- 
tura della gamba e lo giudicarono guaribile in 50 g. 

II tentato suicidio di un fantino. — Nella propria 
ab. in via Flaminia 275, il fantino Adolfo Carotenuto 
di a. 22, perchè stanco di vivere, tentava suicidarsi 
ingoiando dell'etere. Soccorso da alcuni amici, fu tr 
sportato all'ospedale di S. Giacomo, ove si trova tutto- 
rain osservazione. Pare che si tratti di dispiaceri amo- 
rosi. 

Gontravventore alla vigilanza — Dagli agenti del- 
la delegazione del Testaccio, ieri fu arrestato il v 
lato speciale Umberto Cerroni di a. 23, ab. in via Bo. 
ca della Verità, 5, perchè contravventore alla vigilan- 
ka) 2 

Precipitato da una scala — E, stato ricoverato al- 
l'ospedale del Policlinico Raffaele Egidi di an. 22 
da Fara Sabina, ivi domiciliato. I sauitari l'hanno 
trattenuto in osservazione. Alla guardia di servizio che 
lo interrogò, l'Egidi ha dichiarato di essere caduto 
nella pforia abitazione, da una scala a piuoli. 

Grave caduta d’un pittore —Cecare Marchini 
= in via Goffredo Mameli, 12, pittore, verso le 9 di 
ieri a Villa Aurelia, mentre lavorava su di una scala, 
gadde per terra; fratturandosi il capo. All’ospedale di 
£ Spirito i sanitari si riservarono il giudizio. 


Caste 
dividuo dell'a 


agenti 


la rappresentazione popolare della Walkyria, e molti 
applausi al m. Vitale e agli interpreti scenici. 

Ammirati come sempre le sig.re Lina Parini-Vitale, 
Rakowska, Garibaldi, il Raventos e.il De Angelis. 

— Questa sera , per il genetliaco di S. M. la Regina, 
Spettacolo di galn con la seconda del Don Carlos 
(7 rappr. in abb.). 

Il teatro sarà illuminato a giorno. 

Venerdì spettacolo in onore di Battistini. 

Sabato, a prezzi popolari, Walkyria. 

Argentina. — V. 2 pagina. 

— Col Ladro, di Bernstein, Mimì Aguglia 
dà stasera la prima delle sette annunciate rappresen- 
tazioni straordinarie. 

Questo debutto è atteso con interesse e con cu- 
riosit 

— Domani sera La figlia di Jorio. 

Nazionale. — Stasera l’aticsa novità : Gli ulani di 
Hardenetein, opera comica in 3 atti [di Y. Schonthan 
— riduzione di R. Simoni — musica di R. Wurtemberger. 

Esecutori principali saranno Gea Garisenda, Luisa 
Salani, Angelina Marangoni, Angelo Polisseni, A. 
Ricci, E. Marangoni. 

Quirino. — Oggi due spettacoli con l'esilarantis- 
sima Miseria e nobiltà. 

Apollo. — Amor di principi, la bella operetta di 
Eysler, ebbe ier sera a protagonista ammiratissima 
Emma Vecla, che fece della parte di Vatclia una del- 
le sue originali ed insuperabili creazioni. Ella cantò 
magnificamente e recitò con brio e con sentimento. 
Gli applausi, che scrosciarono spesso a scena aperta 
e si rinnovarono alla fine di ogni atto, furono caloro- 
sissimi, entusiastici. 

Degni compagni della Vecla — e pure festeggiati — 
furono Giovanni Rosa, il Gargano, il Volta, la Gargano, 
ln Grandi e la Gultieri. 

Tutto il complesso della esecuzione fu poi lodevole. 
Ma sarebbe stato desiderabile maggior movimento al 
2° atto e maggior brio e vivacità nel trio Zilî, Ninì e 
Fifì. 

Decorosa la messa in iscena. Intonata e sicura l'or- 
chestra diretta dal maestro Ricc 

— Stasera Amor di principi si replica. 

Adriano. — Il debuttodelle troupe Rainal s, aveva, 
richiamato ier sera pubblico numerosissimo ed oltre- 
mado eletto. 

Ma lo spettacolo fu funestato da un incidente che 
poteva avere ben gravi conseguenze.: uno dei Rainal'e, 
i ginnasti aerei che ier sera appunto debuttarono, cad: 
de al suolo , provocando grande panico negli spettatori. 

Della disgrazia, per fortuna non grave, come sem- 
brava a tutta prima, ci occupiamo diffusamente. in 
Cronaca. 

La rappresentazione fu interrotta, e poi ripresa: 
però la maggior parte del pubblico aveva — in preda 
a viva emozione — abbandonato il teatro. 

— Per oggi l'impresa annuniza due 
La diurna è a beneficio delle famiglie po: 
bini della Società S. Vincenzo di Paola. 

Salone Margherita. — Stasera debutta Irma Stel- 


spettacoli. 
re dei bam. 


a diva italiana. Venerdì, inaugurazione del torneo 
mondiale di lotta, 


Renzo Rossi. 
Spettacoti di stassra 
Gostanzi. arlos 30. 
Argentin: 


Valie. — Il le 
— Gli ulani di Hardenstein — ore 21. 


Nazional 

Quirino. — Miseria e nobiltà — ore 17.20 e 21. 

Apollo. — Amor di principi — ore 21 . 

Adriano. — Circo equestre Schichtolz — ore 17 
e2l. 


Manzoni, — Don Cesare di Bazan — ore 21. 
Salone Margherita, — Teairo di varietà, oro 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17, 

all i 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 93, 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene - Fuori por- 

ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partito 

ore 14,30. 


TRIONTE DI PIETÀ 
MERC ON I i913 — La 1° Custodia 
vende gli ori del 7 Dicembre 1911 
La 2° Custodia vende i fagotti fino al giorno 24 
febbraio 1912, 


Malattie 


Doti. Prot. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente di Patolozia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


* Via Aracoeli 98, Roma 


“n 
Padiglione Colonna 
TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratvii Catalane 
FUNZIONERA’ Il TOTALIZZATORE 


Riceve tutti i giorni 
ore 11-12 15-17 


Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 


(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
a contanti- a rate- a nolo 
Società Anglo=Romana 


— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 12-19 


Ultime Notizie 
“——’Nella Triplice Alleanza —— 
(8) Vienna, 7. — Co 


o il conferimento 
lo scambio delle 
ratifiche del trattato della Triplice Alleanza, la Neue 
Freie Presse scrive che i due siati hann 
quale straordinario valure essi attribuiscono al rinno- 
vamento dell'alleanza che da trenta anni assicura la 
pace europea. 
L'ajilazione di Rocca orga 
Le ultime notizie pervenute da iîvccagorga an- 
nunziano che è tornata completamente la calma in 
quel comune. 
sono recati sul posto ii Procuratore del Re, 
che procede ad una inchiesta per l'accertamento 
dei responsabili, il sottoprefetto di Frosinone cav. 
Leggieri, l'Ispettore Generale del Ministero dell’In: 
temo cav. Stroili ed il colonnello comandante la 
Legione dei RR.CC. cav. Morcaidi. 


CROLLO DI UNA CASA IN VIA TRITONE 

Stamane verso le 5 è crollato improvvisamente 
quasi tutto l'interno della casa n, 87 in via del 
Tritone, per uno sprofondamento del suolo, quasi 
tutti gli abitanti dei vari piani colti nel sonno 
sono rimasti travolti dalle macerie. 

I pompieri accorsi al comando del ten. de Paolis 
hanno, mentre andiamo in macchina estratto pa 
secchi feriti e sembra qualche cadavere. 

1 carabinieri hanno disposto un servizio d'ordine. 
Daremo domani i particolari. 


Ieri si è recato a Roccagorga anche il Prefetto sen. 
Annaratone, il quale, stante la gravità dei fatti, ha 
voluto rendesi personalmente ‘conto dei motivi che 
hanno originata l'agitazione. 

.” 

1 disordini di Rocca Gorga pro vocati dal cat- 
tivo servizio sanitario, valgono sufficientemente 
a dimostrare come la legislazione a favore delle 
classi professionali sia tale da impedire alle pubbli- 
che amministrazioni di prendere i necessari proy- 
vedimenti contro i professionisti da esse dipendenti. 

Infatti quel medico avrebbe potuto essere licen- 
ziato da lungo tempo, ma tale provvedimento non 


cm OCChI 


sesere tale da danneggiare una popolazione, 
in tal modo, col vantaggio di uno, si viene a fare il 


in 
danno dei più. 
Ministero Esteri 

Il Ministro degli Affari Esteri, marchese 
di San Giuliano, darà sabato 11 corr. alla 
consulta un pranzo ufficiale di addio all'’Am- 
basciatore di Germania, signor von Jagow, 
nominato Segretario di Stato per gli Affari 
Esteri. 
Vertenza fra l’Italia e l'Uruguay 

Per la “ Maria Madre ,, 

L'on. Bettolo ha diretto al Ministro degli Esteri 
le seguente interrogazione 

Chiede d’interrogare il Ministro degli Affari Esteri, 
per conoscere quali provvedimenti intende prendere 
Per risolvere secondo dignità e giustizia la vertenza 
della «Maria Madre» tutt'ora insoluta per le incon- 
cepibili resistenze sollevate dal Governo dell'Uruguay. 


Ministero Guerra. i 
+ (S) Bengasi, 7. E° giunto col postale il maggior. 
generale Guglielmo Marghieri. 
Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 


Le prove scritte dell'esame di concorso per il con- 
ferimento di 100 posti di uditore giudiziario, che ai ter- 
mini del decreto ministeriale 18 agosto 1912, avrebbero 
dovuto aver principio in Roma il 16 gennaio 1913, so- 
no prorogate ad altri giorni da destinars 

sla 


indetto l'esame pratico pel passaggio degli ag- 
giunti di cancelleria dalla 2 alla 18 classe. 

1/esame avrà luogo il giorno 12 marzo 1913 presso 
le Corti d'appello, e vi saranno ammessi gli aggiunti 
di 2 classe che avranno compiuto prima della data del 
presente decreto quattro anni dalla nomina di allunno 

ONORIFICENZE. 

S.M. il Re ha nominato nell'Ordine della Corona 

d'Italia: 
Grande ufficiale: 

Mannacio comm. Domenico, primo presidente di 

Corte d'appello, in occasione del suo collocamento a 


consigliere della Corte di cassa- 


zione di Firenze. 


Becchini cav, Scipione, presidente di sezione della 
Carte di appello di Bologna. 

i ttore, id. id. di Torino. 
amo, consigliere della Corte di cas- 


sazione di Roma. 

Cantone cav. Angelo , id. id. di Roma. 

Regazzoni cav. Innocenzo, sostituto proctiratore 
generale della Corte di cassazione di Torino. 

Campus-Campus cav. Giov. Maria, consigliere del- 
la corte di cassazione di Roma 

De Luca cav. Ettore, id. di Roma. 

Cimino cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appel 
lo di Catania. 

Bellavita cav. Giuseppe, co 
cassazione di Torino. 

Mirelii cav. Francesco Maria, id. id. di Napoli. 

Tombolan-Fava cav. Garibaldo, avvocato generale 

di Venezia. 

farcucci cav, Nicola, consigliere della Corte di cas- 
sazione di Roma. 

Tansoli cav. Antonio, id. id. di Pa 

De Notaristefani cav. Ferdinando, id. id. di Roma. 

Lomonaco cav. Emanucle, id. id. di Roma 

De Gregorio cav. Alfredo, avvocato generale presso 
la Corte d'appello di Tra; 

Bianchi cav. Giuseppe, consigliere della Corte di 
cassazione di Ro 

Cupis cav. Scipione, presidente di sezione della Corte 
di appello di Brescia. 

Pasquali cav. Emesto, avvocato generale presso la 
Corie d'appello di Genova. 
arpa cav. Riccori id. di Milano, 

Calcagni cav. Eustachio, presidente di Sezione della 
Corte di Appello di Aquil: 

De Giudici cav. Stefano, 
nerale presso la Corte di cassaz 
aldi cav, Ettore, avvocato 
d'appello di Palermo, applicato è 
della Corte di e 


liere della Corte di 


mo. 


c 
Torino. 
Francesco, 
delia Corte di Chss 
rzilli eoreto di pari da- 
ta sono accei ‘Oni rassegnate dalla carica 
di vice-pretore del mandamento di Grumo Appula. 
Cavalier: 
Gianu: 


Cesare, consigliere della 


one di Torino. 


ate le dimissioni rasse- 
del mandamento di 


rassegnato dalla carica di 
© di Ancona 
ing. Luigi 


ibecono:no dei benefizi 
0, del quale sono state acccita- 


‘ano cav. Ippolito, consigliere di Corte di 
appello in aspottativa è confermato nell'aspettativa 
Stessa. 

Gioia cav. Nicola, consi 
di Aquila, in aspettati amato in servizio. 
Lo Faso Caetano, giudice del tribunale di Trapani 
incaricato dell'istruzione dei prvo 
rato, a sua domanda . dal detto incarico. 

Leone Olindo, giudice di tribunale, in aspettativa, 

Linguiti Carmine, sostituto procuratore del Re pres. 
so il tribunale di Lucera, in aspottativa, 


della Corte d'appello 


penali, è esone- 


Rlinistero Tesoro. 
Casse  Dopositi © Prestiti. 
Con R. D. sono stati concessi.mutui a favore di 35 
Comuni per la somma complessiva di L. 2.800.000 


citea per costruzione di opere pubbliche, come da ré- 
lative leggi. d 


Ministero Marina. 
Stazionario. italiano a Costantinopoli 
(S) Costantinopoli, 7 — E giunto il nuovo stazio- 
nazio italiano Archimede. 
L'inerociatore Coatit parte oggi. 


La morte di Zobeir pascia. 


+ (S) Kartum, 7. Si annunzia che Zobeir pascià, 
il mercante di schiavi del Sudan, è morto domenica 


scorsa a Geili a venti miglia a nord di Kartum. 


DOLOROSO INCIDENTE A BORDO 
DELLA CORAZZATA “ MASSENA ,, 


(S) Tolone,7 —L'ammiraglio Bouò de la Peyrère 
comandante in capo della squadra navale si è recato 
presso le vittime dell’accidente avvenutoa bordodel 
Massena e che sono state deposte nell’anfiteatto del- 
l'ospedale di Saint Mandrier. Egli si è iggontrato con 
gli ammiragli Marin d’Arbelle e Ramey de Sugny e si 
è intrattenuto con essi sulle came dell’accidente, Ia 
responsabilità del quale non può essere imputata 
alcuno. C) 

L'ammiraglio Boué de la Peyrère ha décîso che Tl 
Massena si fermi a Tolone dopo i funerali per le.neces- 


‘cettate le dimissioni | 
‘pretore del i° manda- | 


ostituto procuratore ge. | 
ne di Palermo. 


| per( 


sstituto procuratore | 


| preventivo della 


recazi a raggiungere il grosso della squadra che, a 
cominciare da oggi, effettuerà varie esercitazioni, che 
continueranno fino al 28 corrente. 

(S) Tolone, 7 — Il cumandante in capo della terza 
squadra comunica ufficialmente la nota. seguente: 

«L'inocidente, sopravvenuto a bordo del Massena, 
è il seguente; Il collettore di vapore di una caldaia si 
è squarciato ed ha colpito con i suoi frammenti otto 
‘uomini: ilq uartiermastro, sei fuochisti e un operaio meo 
canico. Quando si potè discendere nel locale delle mac: 
chine, essi avevano cessato di vivere. 

« Non appene ricevuta la trista notizia Marin Man- 
driar d’Arbelle, comandante della terza squadra, si è 
recato a Saint Mandrier e PAmmir. Boué de la Peyrè 
re, comandante lasquadra navale,ritornò da Salin con 
una controrpedienera per provvedere alle misure da 
prendere per le riparazioni da effettuare sul Masse 
na». 


Conflitto balcanico 


TURCHIA 
(S) Londra, 7 — Lo Standard dice, che il Consiglio 
dei Ministri ottomano il quale si rifiuta di obbedire 
agli ordini dei suoi nemici trionfanti, potrebbe forse, 
cedere di fronte ad nn intervento del concerto enropeo. 
L'azione comune delle Potenze avrebbe loscopodi for- 
nire.al Governo ottomano i consigli necessari ad ac- 

cettare l'inevitabile, 
A SSUTARI, 


(S) Costantinopoli, 6 — E’ stato pubblicato unte- 
legramma in data 27 dicembre del comandante di 
Scutari, il quale dipinge la situazione come straordi- 
nariamente favorevole. 

L'attacco notturno dei montenegrini del 3 dicem- 
bre, dice il telegramma, è stato respinto, come pure 
sono stati respinti quelli del 17 e del 18 dicembre del- 
la brigata serba, la quale ha perduto da parte sua 800 
uomini in tale operazione. 

Anche gliattacchi dei montonegrini nelle notti del 
23, 24 e 26 dicembre sono siati respinti vittoriosa. 
mente. 

Il morale delle truppe e della popolaziono di Scu- 
tari è eccellente. 


A SALONICCO 


(S) Salonieco, 7 —L'incrociatore francese Brit 
è qui giunto da Creta. Esso avrebbe imbarcato, pri 
ma di lasciare Suda, tutto il materiale che aveva a 
terra. 

(S) Salonicco, 7 — Una divisione completa greca 
si è imbarcata ieri in fretta, durante la notte, per igno- 
ta destinazione, a bordo di dieci vapori che erano sta- 
ti requisiti. 

Le autorità serbe della regione di Monastir artuola- 
no nella milizi: ti gli ottomani che accettano di 
prendere le armi 

(S) Salonicco. 7. — Oltre all'incrociatore coraz- 
zato francese Bruiz qui giunto da Creta, si trova a 
Salonicco l'incrociatore corazzato inglese Yarmouth. 

LA QUESTIONE DI ADRIANOPOLI. 


® (5) Parigi, 7. Il Temps ha da Londra: Un dele- 
gato ottomano, intervistato, ha dichiarato che la que- 
stione del vettovagliamento di Adrianopoli non può 
essere lasciata nello stato în cui si trova. L'armistizio 
era stato concluso per la durata dei negoziati, dei quali 
non era stata prevista affatto la sospensione e co- 
tiiuisce un fatto nuovo. Il delegato ha aggiunto 
che i turchi possono benissimo ritornare sopra le 
concessioni già fatte especialmente ritirare l’auioriz- 
zazione concessa per il passaggio dei treni bulgari at- 
traverso la città di Adrianopoli. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


f@ (3) Budapest, 7. Il Presidente della Camera Ci 
Ti 


te 
ha incaricato il deputato Alessandro Woynich 
membro della Camera dei Magnati 
Molnar di chiedere soddisfaziono el con 
Szechenj che si al Conte Tisza una lettera infor- 
mandolo di avergli tolto il saluto, 1 due padrini avran- 
no un abboecamento con i deputati Conte Stefabno 
Bethlen e conte Stefano Zlinszky, i quali sono padrini 
del conte Szechenj. 


D'AMERICA 


® (S) Washington, 7. Il Dipartimento della marina 
non presta fede alle voci sinistre che sono state sparse, 
riguardo all'incrociatorePanihcr. ll Panther è in viaggio 

1antanamo e non si attendono sue notizie prima 
rivi a Guantanamo 


s._U 


BRASIL 
+ (S) Rio de Janeiro, 7. Il generale Le Fonseca, | 
Presidente della Repubblica, ha sanzionato il bilancio 
per il 1913. 
Le spese sono previste in 482.313 conte carta e in 
865 coatos oro. : 


FRANCIA 


(S) Parigi, 7 — L'Eclaîr riproduce una informazione 
della Libertà de lEure secondo la quale il figlio di | 
Borteaux il defunto Ministro della guerra, nonostante 
reiterate richioste, non avendo ricevuto il rimborso 
degli importanti prestiti concessi da suo padre a nu- 

i nentari, si sarebbe rivolto direttamente | 
Presidente del Consiglio, per ‘avvertirlo | 
della sua intenzione di suscitare uno scandaloe di | 
pubblicare i nomi dei debitori 

Poincaré presi mprovviso, fece notare, che egli | 
era occupato in quel momento nelle questioni della 
politica estera, ma domandò al figlio di Bertenux di 
non far nulla prima che egli avesse potuto avvertire 
il Consiglio dei Ministri. 

Quando Poincaré ebbe avvertito i colleghi, Pams, 
Ministro dell'Agricoltura, si offerse di salvare la si- | 
tnazione, e, senza pagare i debiti dei parlamentari, 
offerse a Berteaux una transazione. 

Pochi giorni dopo il notaio partecipò a 84 debitori 
cho da quel momento, essi avrebbero dovuto trattare 
la coss col Ministro dell'Agricoltura. | 

La Libertè de l'Eure dice che si tratta in tutto di 
quasi dodici milioni. 


__Borse e Mercati 


ROMA 7 gennaio 1912 
Mercato di pochi affari, con preszi fermi in apertura 
Tn chiusura si reaziona su tutto, migliori gli Qmnibun 
a 189, i 

Rendita 314 % cont. 98.67 a 98.80 a 98,75 a 
98.80 a 98.02 151 % Lu 
fine 98.97 3 a 99.021; = 90. — Obbligas. 
Ferrov. 332 — Iatitato di Credito Fondiario 34% 
456 — Banca d'Italia 1472 a 1471 — Credito Fondia- 
rio 585 — Commerviale 871 — Credito Italiano 570 
a 572 14 — Banco Roma 105 a 105 % — Meridio 
nali 578% — Mediterranea 363 — Navigazione 
414 — Gas 1142 a 1132 — Omnibus 189 — Temì 
1633 a 1635 — Ansaldo 302.8 302.14 a 201% — 
1 a 4l — Beni Stabili 900 — Im 
3 — Imprese 120 a 1194 @ 12904 
a 119% — Carburo 722 a 718 — Concimi 153 44 
a 154 a 152 4 a 153 — Zuocheri 86% a 86% — 
Fondi Rustici 146 a 146 4 — Cines 194 a 191 a 189 
— Marconi 131 % a 131 — Kerka 444 a 445 — Soda 
75 314 — Molini Pantanella 113 — Rendite Fondia- 
rie. 

CAMBI: Parigi 101.55 — Londra 25.59 — Ber 
lino 124.98 

I prezzo del combio pei certificati di pagamente 
deldazì doganali è fissato por oggi 8 Gennaio, & 
lire 101.58, 

D preso del che applicheranso le dogane 
nellasettimana dl 7 a tuttol'1l Gennaio per i 
dariati non superiori a L 100, pagabili in bl 
glietti, è fissato inl. 101.45. 


BOR33 ITALIA T3 


- 7 Gennaio 


VALORI [Genova] ililano | Torino |Firsnas i 

99 97 

5 | 90% 

= lia — 

ale 50 |10078 
300 — — | 368 — 
578 — lime 
les — se | 
413 50 ST 
354 60 SA a 
se — a ai 
8 

5, 

58 


con «edo a senza celola  nettoini 


| 9848 65 ‘673 55) 18.44 68 i) 
98.27 Mi] (652 14Ì 98,23 27 
6800 —| 1680 —| €736 71 
___BorRsì Eshtiè: 
7 Gennaio | Apertura | hinsuei |. ontavari 


frane. 3%) sein 93 10 
ia 3, perp [89338937] 8930 
F\italiana 1/,%/; |9735:740| 9740 
Zliurca  * s6 50 | 8699 
2 apagnuola 9125 9130 
# fusa amova [102 29 | 10220 
1] portoghesa 2 | 4L 
&| ingheresa La 90 

| Egiziano 8%, = | 10125 
| Banca di Parigi |1747 — Treo ea 


su Madrid _— nia 
Stallargento + DO | TT di 
Gienna, 7 Gennaio (Londra, 7. 
ASA 7 
crea l618 —1616 50;/Consotk i 
crei ermi [lia 3 [108 3illital 
là, carta | 8615] S6 10./lursa 
Ungh, 4 00) 85 05 A 10 {Rus 
di [5-7 
E dadi jag4 —/584 50| 
G Londra | 24 13/24 I 
Lire ital — 
Berlino, 7 
Rend. 3.019! 
It cont. 
» f.meso 
ObbL ferr. 
a ib 349 
2 Merid” | 
» Roma 
B. Com. fb. 
Az. Merid. 
» Modit | 
Rublo 
Camb. It | 79. ‘ 4% À 
" ULTIRI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »» 
Genova, 7, ore 15,30 
2 aainocia 1954.5014 1.50 
Rend.3 13 93-75] aTinoria 354.50] don 20 j 
id fino m. 98:05 1 zuv5a 291.—|ierona 335. 
x Italia 1471.50|Hridania 761.00] /arbury 


Gommero 871.50/Zuos. naz 139.—|iL A È 


572.50|:d. rom. 86-50|5ernok 


3 10: band 
Lancaria 103.75 Lebandy —-— 
i fone 105.— lerai  1635.—/Ctapess 
Mori,” 678:—|Metallue 126.75] Aamddo. 


A Volbei 


368..50| Ferriera 


Pietroburgo, 7. — Si annuncia che i mutamenti 
nel Gabinetti russo non si limiteranno alla sostituzione 
del Ministro dell'Interno testò avvenuta. Il Ministro 
del commercio Timaoschew intende ritirarsi i, perchè 
in disaccordo coi suoi colleghi su alcuni problemi. 
Specialmente è tuttora aperto il conflitto sul. diritto 
degli ebrei di abitare ed esercitare al di fuori delle 
zone ristrette assegnate loro dalla legge. î 

Il Min. dell'Interno insisto per ragioni politiche, | 
che tale diritto non vegga allargato e che gli ebrei | 
vengano trattati dal @overno con l'interpretare lo 
disposizioni vigenti in senso molto restrittivo. 

I Ministri del commercio © delle finanze inveco 
insistono, perchè non si faccia per motivi politici 
strazione dalla realtà delle cose,che consiste in questo: 
che per molto tempo ancora il commercio @, l'alta 
finanza in Russia saranno in mano agli ebrei e che 


CHIUSURA DI MILAN) 
(Servizio specialo det « Popolo Romane ») 


Milan9, 7 ora 153— 
99.—Raffinerie LL 354. 
1471.—kafinorio Ziooheri 201*— 


Rendita 3 ; 
l'anca d’Italia 


B. Commerciale 871.—Molini A. L Se 
Credito Italiano 572-—;Terai 1695-— 
È ‘302-— | 
tianco Roma 208-— | 
so 235-50 
Aediter rana» Ir 
Venete 1297.— 
Navigazione n 
Eridania so. 


no 
DOPO BORSA DI PARIGI 
È (Servizio npeciale del « Popoin Romano »» hi 


non è possibile porre queste fotze a disposizione degli 
interessi dello Stato, se si continua a perseguitare 
l'elemento israelita in genere. 

Se prevale ancora il concetto del ministero dell'In- 
terno, al quale si associa anche il Ministero della 
P.Lil Min. del commercio Timmaschew se ne andrebbe 
© verrebbe sostituitodal consigliere di stato Denissew, 


‘© MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE: © 

Veloce. — Il Savoia, è partito da. Buenos Ayrea 
il 3 corrente diretto a Santos, Las Palmas, Alnieria e 
Geno 

Nav. Gon. Maliana, — TN celere Zali, provenien- 


sarie riparazioni. I danni sono rilevanti. 
Teri sera l'ammiraglio si è imbarcato di nuovo. per 


te da Santos, è partita ier l’altro da Rio de Jansiro, 
per Pernambuco, Napoli e Genova. 


Parigi, 7 Gennaio, ore 2 
Francese3% | 89.33 Metropolitan |189— 
Exterieur 91.30 || Rio Tinto Si 
Russo 5% 104.15 || Thomron 551.50 
Turco 86.90 || De Beers 85. 
Bresil « | —— ||Gotafietds 75.35) 


conDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio.’ 
REDATTORE-GAPOi Palermi comm. 


io n 


a 


Vv 
SCIROPPI e LI 


Prezzo dell'associazione 


LA STAGIONE )- 
Arno. L 16- 


P 


BANCA COMMERC!ALE ITALIANA 


Societa 


nima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,080 - Fondo di riserva straordinario L 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 


a, LI 
‘ugia, Pisa, Roma, Saiu: 
enza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Di 


Genti correnti 
Libretti di rispa: 


@ Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
3 mesi 6me 


Formato 


Cassette Forti (Safes) 
assetteforti-piocolo 


0 


signori al 


%o 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 31% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 33; % 

INTERESSI PAGABIL 


9 131SOd9p CIZIAJ9S 


Li 


Issjuoauo9 sp euojzipuoa è 
078zzEI09 aje90] opsodde u| ejpojsng 


MonoZIne è isnjyo *990 ‘499 


ISNI 


in ammini 


estratte pagabili a 


Roma per i signori correntisti 6 por 1 
nati alle cassette. 


UFFICIO DI CANBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compravendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri - chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


‘ Macchine per cucire 
“PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 38 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. 3 — 


Gupa DEL FoRESTIERE 


MERCOLEDI — INGRESSO LIBERO. 


VATICANO — Biliofeca.dalle 9 alle 13. 

Id. Archivio Segreto.si visita con permesso speciale dalle ® alle 
12 

MUSEI — Artistico Industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 16. 

GALLERIE — Tenerani. v. Nazionale 230, dalle 9 alle 12 e dal- 
le 14 al tramonto. 

Id. Pallavicini,v. Quirinale 43, dalle 9 alle 15. 

CATACOMBE — di S. Agnee-, v. Nomentana (11 permesso dal 
rettore della chiesa omonima) dalle 4 al tramonto. 
TERME DI TITO vis L:bo:na 195 dalle 9 sl trimonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle dalle 

tramonto. 
VILLE — Atensino, v. Santa Sabima, dalle 9 al timonto. (Il per. 
messo în piazza SS. Apostoli. 
Id. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15. 
Id. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 12 dalle 14 al tramo to. 
Td. Umberto I,x. Porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. 


INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANO. Accesso v. Delle Fondamenta, viale de! Giardini 
dale 10 alle 18. 

1A. Museo e Sculture antiche. 

Td. Muse Egisio ed Etrusco Galleria Lapidaria. Appartamenti 
Borgia e Pinacoteca. 

MUSEI — Laferanense s00r0 e profano. p. 8. Giovanni in Late. 
rano, dalle 10 alle 15. 

Tà. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18 

19. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Papa Goulio (fuori posta del Popolo v. 
Arco Scuro) dalle 10 alle 16. 

Id. Kircheriano,r. del Collegio Romffno 27, dalle 10 alle 16. 

14. Presatorico el Etnografico, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16. 

Id. Capilolino di ecullura, di Bronzi, Etrusco, Numirmatico @ 
Protomoleca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18. 
MUSEO DEI GESSI (Vindella Mermorita 94) dalle 14 alle 17 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, 

Ja. d'Arte Ansica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 

Id. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione în via Nazionale 
dalle 8 alle 14. 

1a. Baeserini, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

19. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 1. 

Ta. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Catmpidoglio 
dalle’ 10valle 15. 

FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. 

‘PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Cistel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle ore 9'al 
tramonto. 

CATACOMBE DI SAN CALISTO v. Appia Antica 33, dalle 8 
alle 18. 

Id. 5, Domitilla e 8. Petronilla, v. Bette Chieso 22, dalle 9 sì 
tramonto. si 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Longara 229, dalel 
10 alle 15,30. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 
Ia. Studio e Farbrica del Musaieo, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle 9 alle 15 
ANTIQUARIUM — v. Sì Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO — (;atlerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta $. Sebastia- 
no 12, dalle 9 alle 
IPOGEO DEG: 
el 


|, v. porta S. Sebastiano dalle 9 al- 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA . Via Piacenza (Palazzo proprio) 


I’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im 


| porto costante per tuttala durata del contratto. 


esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammoriamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire'di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 1.000. Per i mutui fino 
@ lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva- 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario èd all Istituto i compensi dovuti a norma 
dî legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
spianate i 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenii sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, Je quali hanno esclu 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Carielle fondiarie 
e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cminio 


crei vamente sarei 


Stabilimento del “Popolo Eoman 
Carta delle Cartiere Meridionali” 


Sem. 9- Trim 5 
Sem. 


QUORI PROTTO 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 


i i i i i di Fabbrica 
Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’Invenzione e Marchi d 
ROMA, 9 Via Due Macelli - MILANO, 24 Via Bagutta 


DUSTRIALI 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 10.—/13.35j16.35 
18.—/19.35|22.30 


Piea-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milauo 
Grosseto 
Tivoli.Averzano 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


Napoli 7.50(10. | 11.40/14.25/17 
[20.15/22.15|23.35 
Torino: Pisa 7.-| 8.40] 9.30] 15.8 
Milano -Pisa T.—| 8.40] 9.30) 16.5 
Ancons-Foligno [20.12] 7.10 14.35] 
Milano-Firenze [20.12] 6.50) 13.10) 
Grosseto 7.-| 8 40| 16.5 
Avezzano-Tivoli |o5 2.35 
i CC] 
7.55|13,5 


8.45 
0.25) 
2.25 

165 


Ferrovie Secondarie Romane 
Marino — Albano — Parienze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35- 0 — 14.10 — 16.55 — 18.45. 
Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5-10.2- 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15 Fest. 
Anzio — Nettuno — Partenze da Roma ore: 


— Partenze per Roma ore: 
€.30 — 12.23 — 18.13. 
Ronciglione — Viterho — Partenze da Roma (Tra 
stevere) 1 
6.25 — 9.55 — 15.9- 18.5. 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 


Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima Porta 
Roma 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA Per 


6.30 — 8 (D) — 9.30 - 11- 
5.30 — 17 — 18.30 — 20 — (feriale) (1) 

Albano — Genzan dl 
— 13,55 — 15, 16, — 19,55 (feriale) 
(festivo). 

{da Piazza Venezia) Albano — Castengandolto — 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 1 -19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
—10,1 — 13.1 — 16,1 19,1 

PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 -8- 9,30 (D)-11-12,30—14- 15,30 
= 17 — 18,30 — (D). 

Genzano — Albani 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 

Marino - Castelgandoifo — Ali 
zia): 6,29 — 8,29 — 11,29— 1 


Frascal 30 -14- 


(festi 


Da Frascati per Genzano 7, 10,19 11,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 

Da Genzano per Frasc: 
— 13,9 — 14,39 — 16,9 
21,19 - (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROGCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
= 9,14 — 9,37 — 10,44 — 11,25 — 12,14 — — 12,37 — 13,44- 
— 14,25 — 15,14 — 15,37 — 16,44 5 — 18,14 —— 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo 

Da Rocca di 


,39 — 10,9 — 11,39 
20,39 (feriale) 


5 
— 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 
— 19,57 - 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo 


p-5.10 
a. 6.19 


9.30 11.30 
10.18 12.38 
10.37 13.1 

13.18 


16.33 
16.48 
17.42 


17,55 — 18,20 — 19,1 — 


+ Con LA STAGIONE | 


GACOO BRUTTO 


— (e) 
x S. Pantaleo 60-86) 


9 aL 


D i i pciraibe imdustri isposti a venderle 0a. concedere delle licen- 
I proprietari delle seguenti privative industriali sono disposti a venderle 0 a_ concedere em 
x 8 ze al fabbricazione Gi dnaio a condiz oni favorevoli, e sono pronti a fornire, dietro richiesta tutti gli 


schiarimenti necessari. 


Richards Mattews RUCK, a Londra. — Reg. Atti. Vol. 265 N. 207, in data 19 Agosto 1907 per: «Mé- 


. 144 in data 17 Dicembre 1909 per : «Dispo- 


sitif de tuyauterie pour le gaz dans les moteurs à explosions à deux temps». 


t. Vol. 
tomaticamente certe posizioni 


Reg. 


relative dei 


cannoni 


0000050 ZN00NO 


o simili tra di loro 


Ottokar SERPEK, a Parigi. Reg. Att. Vol. 330 N. 84, in data 28 Maggio 1910 per: «Procédé de fabri- 
cation d'ammoniaque au moyen d’azoture d’aluminium». è 


le(u]e! 


Société Genérale des Nitrures, a Parigi. — Reg. Att. Vol. 330 N. ] 
lectrique è resistance destiné à la fabrication dè l’azotue d’alumi 


, in data 28 Maggio 1910 per: ou 


fumo. 


Société Générale des Nitrures, a Parigi. — Reg. Att. Vol. 330 N. 52, in data 30 Maggio 1910 per: «Pro-( 
cédé de fabrication d’alumine pure à l’aide de nitrure d’aluminium». 


9 canisme de changement de vitesse». 
| Elysée COTE, a Pautin (Francia). Reg. Att. Vol. 317 
Willie Dickson KILROV e Società: EVERSHED E VIGNOLES LTD., a Chiswick (Ing bilterra). - 
Yol. 278 N. 167, in data 9 Marzo 1908 per: «Perfezionamenti nei dispositivi per indicare au- 


Société Générale des Nitrures, a Parigi. — Reg. Att. Vol. 330 N. 61, in data 30 Maggio 1910 per: 8 
édé pour la fabrication de l’azoture d'aluminium». (-®.] 


Zacharias OLSSON, a Upsala (Svezia). Reg. Att. Vol. 230 N. 24, in data 12 Settembre 1906 per: «Pro. 
646 pour la fabrication de gomme ou caoutchoue artificiel et produits ainsi fabriqués». 


lexander MELENNAN, a Londra. 


— Reg. Att. Vol. 321 N. 212, in data 2 Febbraio 1910 per: Pro- Ò 
de traitement du cuir, en vue de son imperme-abilitationi. bas 


George SPALDING, a Stockton (California) S. U. A. ) — Reg. Att. Vol. 316 N. 248, in data 28 Di - 
‘embre 1909 per «Machine pour labourer la terre». 


armé par interposition d'une àme en celluloid». 
DAI P' 


 Edonsrd BENEDICTUS, a Parigi. — Reg. Att. Vol. 338 N. 216, in data 26 luglio 1910 per:« Verre 9 


TREUHAND VEREINIG! 


0200080000: 


IG A. G., a Berlino. — Reg. Att. Vol. 174 N. 35, in data 22 Giugno 1903 
per: «Perfectionnements aux récipients ou réservoirs pour le verre fondu». 


matique, avec expression». 


090€ 


La ricchezza 


James John WALKER, a Londra. — Reg. Att. Vol. 
stème et appareil de notation et d’enregistrement de la musique destinée è une reprodustion auto- 


N. 4, in data 29 Dicembre 1905 per: «Sy- 8 


è per tutti 


Comprate è biglietti della 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 


Amu 


strata dalla BANCA D'ITALI 


Essi costano lire "Trre e concorrono col solo numero progres- 
sivo all’unica estrazione a data irrevocabile 


{5 Gennaio 1913 


8:82 premi in contanti senza alcuna ritenuta 


I° Premio - UN MILIONE E MEZZO 


ED ALTRI DA L. 120.000 - 49.500 » 21.000 2400 = 4.500 ecc. ecc. 


I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d’Italia in Roma, Servizio Lotteria; presso 
utte le Sedi e Succursali; presso tutte le Banche e Banchieri, Cambia-Valute, Banchi-Lotto e Uffici 


Postali 


del Regno. 
| AVV 
— CATEGORIA 


25 parole, L, 1- In più di <5, Cent, 5 cad, 


((ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
| ‘“troo cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Pc polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 


« Popolo Romano ». 1240 


occupazione di sera. Recarsi, Via Plauto 39. 
Angolo Borgo Angelico. Albergo. 1248 


D’ AFFITTARSI 


FFITTASI presso distinta famiglia camera mobi- 
iata, splendida posizione, quartiere Ludovisi, Via 
| Aurora 43, scala B, interno 12. 


pa 
IX CATEGORIA 
| 25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


(DOMBIESSO amministrazione ricercasi almeno ven- 
ticinquenne. Scrivere dettagliatamente S. A. 75 
posta, indivando età, studi, ottime referenze. 124g 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 

*“ detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 

| re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 011. 


NTÒ, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 

| Hiezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe- 
164 


Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'imm. del | (MERA MOBILIATA decentemente affittasi ad 


uomo QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 


‘ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 


Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
* to ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
| ri, A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
| la Posta, dalle 17 alle 22. 


Sa 


D’ AFFITTARSI 
Pratt 


ire'50. Ottaviano 102 int. 6. 


uomo solo in via Gioacchino Belli N. 39 int. 13 


scala 2° (Prati). Prezzo mite. 
\yIA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 


famiglia. Rivolgersi ivi. 1230 


| AFFITTASI, presso distinta famiglia, camera con 


1-2 letti, uso salotto, LL 75. Buona pensione 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 


Preventivi e disegni gratis a richiesta 


di assoluta 


Per gli Avvisi econom 


TRATT 


| SPUMANTI SoN7 


Gran Spumante rtafia |, 
Moscato Champagne . 


= CAMELLI = Fornitore delle Reali Cantine, 
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